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SAGGIO ; 

SUL MECCANISMO 
DEL PARTO. 


E R buona sorte del genere 
jb- ■jq % umano Natura, la quale», 
ir |p si è sempre mantenuta impe- 
netrabile in tutto ciò, che ri- 
sguarda la grand’ opra della», 
generazione , ha soggettato al nostro in- 
tendimento , e dirò quasi ai nostri sensi 
il Meccanismo del Parto. Ciò nonostan- 
te non è riuscito , se non col decorrere 
di molti secoli, d’ acquistarne una giusta 
idea; e questo secolo appunto è quello, 
in cui si è fatto questo grande acquisto 
mercè lo zelo e V industria de’ moderni 
Professori d’Ostetricia; onde quest’arte, 
che era ancora nella sua infanzia , oggidìr, 
se non è giunta al colmo della sua per- 
fezione , molto vi si avvicina . 

Il Meccanismo del parto dipendo 
dalla contrazione dell’ utero , da quella 
del diafragma , e da quella de’ muscoli 
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dell' addome . L’ utero si contrae per una 
certa forza ri’ irritabilità simile a quella 
della vescica , del ventricolo , e degli 
intestini . Ma per avere di questa forza-, 
una più chiara idea giova paragonarla a 
quella della vescica. Dall' orina, che* 
stilla dagl’ ureteri , e raccogliesi nella.* 
vescica , dilatasi questa ed estendesi ap- 
poco appoco ; ma quando l’ orina è cre- 
sciuta ad una certa quantità , la vescica 
ne viene irritata , e in seguito di questa 
irritazione si contrae . In simil guisa dal 
feto, che cresce, è dilatato ed esteso 
l’ utero ; ma quando il feto è giunto ad 
una certa mole , l' utero ne resta irrita- 
to , onde svegliasi in lui quella forza , 
che ha di contraerei . Egli si contrae in 
tutte le sue parti; ma elfendo il paren- 
chima di lui più grolle) nel fondo , che 
nella cervice , contraesi in quello con-, 
maggior forza , che in questa ; onde av- 
viene , che il feto è premuto e spinto 
verso 1’ orificio uterino . La forza però 
dell’ utero non basta a far palTare il feto 
a traverso della pelvi , se non vi concor- 
re in ajuto anche quella dei diaframma, 
e dei muscoli dell’ addome. Per un certo 
consenso non ancora ben conosciuto dai 
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Fisiologtsti , quando 1* utero irritato si 
contrae; si contraggono anch’ essi più o 
meno fortemente , a misura della mag- 
giore o minore contrazione dell* utero . 
La loro contrazione , quando venga ec- 
citata da quella dell’utero, può essere 
accresciuta utilmente dalla volontà, ma 
se da questa sola ella sia eccitata inde- 
pendentemente dall’ utero , riesce dei 
tutto inutile . Offervasi appunto nell’ es- 
pulsione del feto ciò, che o {Fervasi nell' 
espulsione degli escrementi , e deli’ orina. 
Qualunque sforzo faccia un uomo col dia- 
framma , e coi muscoli deli’ addome.- , 
non avrà mai beneficio di corpo , se non 
ne ha voglia, cioè a dire, se non ha^» 
quell' interno sentimento , che indica la 
contrazione dell’ intestino , e se la vescia 
ca non può contraersi, come accade nel- 
la di lei parafili, è vano ogni sforzo per 
espeller l’orina. Or questi fenomeni, 
che che ue fia la ragione , dimostrano 
chiaramente, che le forze riunite dell'u- 
tero, del diaframma, e dei muscoli ab- 
dorainali sono la cagione efficiente del 
parto, cioè quella, che fa passare il feto 
a traverso della pelvi . A quesro effetto 
però, oltre una sufficiente attività di que- 
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ste finse, rchiedest, che la cavità della - 
pelvi ili proporzionau al volume del feto. 

Qui sotto nome di pelvi intendesi 
quella, che chiamino gli Anatomici pic- 
cola pelvi . Può questa considerarsi come 
un Lrgo canale formato dalle ossa inno- 
minate un'te anteriormente tra loro, e 
posteriormente coll’ osso sacro , e dallo 
stesso osso sacro unito col coccige . La 
provida natura , la quale fornisce alle-* 
donne una pelvi più ampia di quella de- 
gli uoniini , unisce nelle medesime que- 
st’ ossa per mezzo di una sostanza lega- 
mentosa più molle , e più grossa , la qua- 
le si ammollisce , e s’ ingrossa anche più 
mila gravidanza, e rendendosi perciò 
estensibile, può rendere la pelvi ancora 
più ampia . Questa sostanza è più grossa 
tra le ossa innominate , che non è tra_. 
queste, e l’osso sacro, e tra 1’ osso sa- 
cro , e il coccige è flessibile , onde que- 
sto ha su di quello una manifesta mo- 
bilità. La pelvi ha due aperture, una 
delle quali è superiore , l’altra inferiore 
Essendo elleno più strette , che non è le 
spazio compreso tra l’ una, e 1’ altra-., 
io le chiamo distretti ad imitazione de* 
Signori Sigault , e Le Roy . li distretto 
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superiore è circonscritro dall’ orlo supe- 
riore delle ossa della pube, dalle 'linee 
semicircolari dell’ ossa iliache , e dalla.* 
base dell osso sacro . Il distretto infe- 
riore è circonscritto dagli orli dell’ arco 
della pube , da quelli delle tuberosità 
degl’ ischj , dai ligamenti sacro-ischiatici, 
dagli orli della parte inferiore dell’ osso 
sacro, e da quelli di tutto il coccige* 
Una linea perpendicolare tirata da un_* 
distretto all'altro in tal guisa, che passi 
nel mezzo dello spazio compreso tra V u- 
no , e 1’ altro descrive 1’ asse della pelvi. 
Nel distretto superiore si considerano tre 
diametri , cioè l’ anteriore , il traverso , 
e l’obliquo. L'anteriore è quello, che 
dalla simfisi della pube estendesi orizon- 
talmente all’osco sacro; il traverso è 
quello , che estendesi da un ilio all’ altro 
intersecando il precedente; l’obliquo fi- 
nalmente è quello, che estendesi nella 
stessa maniera da una simfisi sacro-iliaca 
di un lato alla cavità coliloidea del lato 
^opposto . L’ anteriore è il più corto di 
tutti ; il traverso è il più lungo nella^ 
pelvi spolpata ; ma nello stato naturale 
di essa il più lungo è 1’ obliquo . 
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Due soli diametri si considerana 
nel distretto inferiore, cioè l'anteriore, 
e il traverso . L' anteriore estendesi da 1' 
angolo della pube al coccige. Il traver- 
so estendesi tra le tuberosità degli is- 
chj . Sono eguali 1 uno all' altro ; ma 
quindo il coccige è spinto all' indie- 
tro, come accade nel parto, l’anterio- 
re supera il traverso di un pollice . 

Quando in una pelvi i diametri 
cosi dell' uno come dell’ altro diftretto 
hanno quelle dimensioni , che sogliono 
enervarsi nelle pelvi di quelle donne, 
che hanno partorito felicemente , quella 
pelvi allora dicesi ben conformata . 

Nel fcto altro volume non si con- 
sidera , che quello della testa , essendo 
questa tra le parti di lui la più grossa. 
La natura , che è tanto solleciti nella 
formazione , c nell’ accrescimento della 
testa, mostrasi assai lenta nell' accresci- 
mento delle ossa , che ne formano il 
cranio, onde restano tra queste grandi 
interstizj occupati da semplici membra- 
ne, per mezzo delle quali vien legato 
un osso coll' altro . Per lo che nel par- 
to passando la testa per la pelvi , come 
per una trafila, può allungarsi, e può 
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per. conseguenza scemarne la larghezza-, 
in ragione dell'aumento della lunghez- 
za . Per verità questo allungamento può 
cagionare una grave lesione al cervello, 
onde muoja il feto ; ma non giungerà 
mai a questo eccesso, qualora sia ben 
conformata la pelvi , e abbia un giusto 
volume la testa . 

In questa io considero un asse , e_» 
due diametri . Si imagini ' una linea ti- 
rata dal mento al vertice: questa è l'asse 
di cui parlo .. Il vertice ossia sommità 
della testa è quel luogo , dove la su- 
tura sagittale incontrasi colla lambdoide ^ 
Uno dei due diametri estendesi dalia- 
fronte all* occipite * l’altro estendesi da 
una all’altra gobba parietale. Il primo 
è più lungo , il secondo è più corto . 

Quando questi diametri hanno quel- 
le dimensioni y che sogliono offervarsi 
nelle teste di que’ feti, che sono usciti* 
alla luce con un parto felice , allora di- 
cesi esser la testa di un giusto volume. 
Or queste dimensioni dei diametri cosi 
della testa , come della pelvi sono tali 
all* incirca , quali sono espresse in pol- 
lici parigini nella tavola infrascritta . 


DIMENSIONI DELLA PELVf . 

< 

Dijiretto Superiore . 

Diametro anteriore - 4. poli, c ~ 
Diametro traverso - 5. poli, e ~ 
Diametro obliquo - 5. poli, e ~ 

Dijiretto Inferiore . 

Diametro anteriore - 4. poli, e L 

Diametro traverso - 4. poli, e i. 

4 

DIMENSIONI DELLA TESTA 
DEL FETO. 

Diametro lungo » da 4. L fino a 
5. poli. * 

Diametro corto * da 3. - fino a 
4. poli. 4 

Quando la pelvi è ben conforma* 
ta, ed ha un giusto volume la testa, 

ecco 
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ecco -come si eseguisce 'fàcilmente il 
parto dalla natura . Tutto il corpo del 
feto è inverniciato d' una pasta untuosa, 
che la rende sdruccevole, onde più fa- 
cilmente egli cede alle pressioni, e ub- 
bidisce alle spinte delle forze espulsive. 
Premuto e spinto da queste discendo 
col mento appoggiato sul petto , e colla 
testa all’ ingiù. Entra questa nel distret- 
to superiore colla sua sommità situato 
nell’ asse della pelvi presentando la fron- 
te alla simfisi sacro-iliaca di un lato , 
e l’ occipite alla cavità coliloidea del 
lato opposto , e per tal modo adattan- 
do ella il diametro suo più lungo al 

f >iù lungo diametro di questo distretto, 
e si rende più facile la discesa . Discen- 
dendo ella poi dirige il suo asse giusta 
1* asse della pelvi , per la pressione cho 
ne soffre resta alquanto schiacciata, e-* 
quindi allungandosi viene a rappresen- 
tare una conoide , che ha la punta nella 
di lei sommità , c le cui sezioni sono 
tutte minori di quelle d’ una testa al- 
lungata nella stessa guisa, ma diversa- 
mente situata . Quando nello scendere^» 
della testa la fronte arriva alla regione 
degl’ ischj , ritrova una maggiore resi- 
stenza , 
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stenza, perchè ivi la pelvi si ristringe:' 
onde sdrucciola appoco appoco nella-, 
concavità dell’ osso sacro , dove la resi- 
stenza è minore , perchè ivi la pelvi si 
dilata , e poiché al tempo stesso 1’ occi- 
pite arriva altresì nella regione ischia- 
tica , questo per la stessa ragione va 
sdrucciolando sotto 1’ angolo della pu- 
be . Quando poi la fronte arriva al 
coccige , lo spinge all' indietro facendo 
crescere di un pollice l’ anteriore dia- 
metro del distretto inferiore, e arrivan- 
do nel tempo stesso 1’ occipite , dove-. 
T arco della pube si divarica maggior- 
mente, vi scorre con maggiore celerità; 
ond’esce dalla pelvi la testa facendo, 
come dice lo Smellie, un mezzo giro . 
Un simile meccanismo osservasi nel tra- 
gitto delle spalle , le quali dopo la te- 
sta sono la parte , che abbia maggior 
diametro. Entra il feto nella pelvi pre- 
sentando una spalla all’ ilio destro , 1' 
altra al sinistro , e n’ esce presentandone 
una all' angolo della pube, e l’altra al 
coccige. ( i ) 

Erano 


( i ) Ved. Deventer, Smellie , le Roy Bande tacque nei 
litro trattati d' Ostetricia , 




Digitized by Google 


13 

Erano necessarie queste preliminari 
notizie per rendere più intelligibile que- 
sto mio discorso . Imprendo in esso a 
trattare di una nuova operazione inven- 
tata dal chiarissimo Signor Sigault per 
doversi eseguire in quei vizj della pelvi , 
nei quali per lo avanti non conoscevasi 
altro espeidente, che quello dell'Opera- 
zione Cesarea . Per dare a divedere», 
quanto polla coir ordinata progressione., 
delle idee lo spirito umano , ho voluto 
schierare per ordine le diverse osserva- 
zioni , e le varie sperienze fatte in di- 
versi tempi , per mezzo delle quali il 
Signor Sigault è giunto appoco appoco 
gradatamente alla celebre sua invenzio- 
ne. Quindi da varj opuscoli, che sulla 
detta operazione sono stati stampati da», 
lui, e da altri illustri Professori, ho 
estratte le più importanti notizie relati- 
ve alla medesima , e le ho tutte riunite 
con alcune mie riflessioni in questo dis- 
corso . Con pubblicarlo a beneficio dei 
giovani , i quali o non possono facil- 
mente procurarsi li suddetti opuscoli , 
o non li intendono per essere scritti in 
francese ho creduto di fare un servigio 
non affatto indifferente alla mia Patria, 

dove ^ 
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dove, essendo un male assai frequente.* 
specialmente tra le donne la rachitide, 
non sono rari que* vizj della pelvi , 
nei quali conviene alle volte per salvare 
la madre e il feto questa operazione. 

Io ben so, che in questo paese, 
dove i Medici non ardiscono oltrepassa- 
re que' confini, che dividono la Medici- 
na dalla Chirurgia , sembrerà strano , 
che io voglia discorrere di cose chirur- 
giche (i). Ma oggidì tutti debbono i Pro- 
fessori sapere , che nelle Infermerie di 
questo Spedale, oltre la pratica di Me- 
dicina, ho fatta anche quella di Chirur- 
gia ; e tutti sanno , che insegno pub- 
blicamente la Notornia dimostrando per 
mio istituto l’ Osteologia , e della Sar- 
cologia quelle cose più minute , e sot- 
tili, che non si dimostrano ne’ corsi ordi- 
narj, i quali per antica consuetudine qui 

tra 

( l) Ninna se ne dee mf'avigliare , mentre nella massi- 
ma parte delle Università* leggevi la Chirurgia dai 
Medici , e per io più va unita questa lettura a 
• quella di Notomia , lo che praticatasi anche nelle 
i Scuole di questo Spedale , dove dettava Chirurgia 
il Medico Contardi Lettore di Notomia , e la detti 
far molti anni fin che visse , 
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tra noi si fanno di notte al lume della 
candela. («) Or non v’ha dubbio, che 
la Notornia, e la Chirurgia sono quelle 
due arti, che sole possono somministra- 
re le cognizioni necessarie per ben dis- 
correre di questa operazione . 

La Notornia, oltre 1’ avermi fornite 
queste cognizioni, mi ha dato motivo di 
tessere questo discorso . Io dimostrava 
anni sono lo scheletro, quando mi per- 
venne alle mani la memoria del Signor 
Sigault. Avendola letta mi accertai re- 
plica- 

fi) Dovendo io fare le mie dimostrazioni poco prima 
del mezzo giorno bo potuto dimofirare ciò cbe non trust 
mai veduto in questo teatro anatomico . Oltre l ' aver 
dimostrata tutta quanta la Mi ciò già secondo il metodo 
d' Albino , V intima struttura de' principali visceri , e 
i varj plessi , e varie diramazioni de ’ nervi » e de' va* 
si ; bo dimostrato il cervelletto da me disseccato bt 
quella guisa , cbe l' bo veduto disseccare dal Signor 
Malacarne , bo dimostrata la struttura dell ' occhio a 
tenore delle osservazioni , e scoperte del Sig. Zinn , e 
d' altri moderni Anatomici . avendo tra l' altre cose 
fatta vedere la lamina cartilaginosa dei Signori De - 
mours e Descemet j e per fine bo dimostrato l'organa 
dell' udito facendo vedere il labirinto pieno cT acqua , e 
gli acquedotti scoperti dal Chiarissimo Signor Cotogne, 



r * 

pinatamente sui cadaveri di ciò, che' 
asserisce questo Autore , cioè , che ta- 
gliata la sniffisi le ossa della pube si 
discostino a sufficienza , e quando giunsi 
a dimostrare la pelvi, diedi notizia ai 
miei scolari di questa memoria , ed es- 
posi loro in compendio quel tanto, eh’ 
essa conteneva di più essenziale. Dopo 
alcuni giorni ad alcuni miei Allievi dei 
più studiosi feci vedere sul cadavere I # 
effetto di questa operazione . Per buona 
sorte vi si trovò presente il Sig. An- 
tonio Lavagnino , e n’ebbi piacere, es- 
sendo egli un Professore, nel quale ho 
sempre conosciuto quell’ entusiasmo , che 
rende gli uomini intraprendenti ad on- 
ta de’ volgari pregiudizj . Egli in fatti 
restò persuaso del vantaggio , che ha_. 
questa sulla Cesarea Operazione , e ne_» 
restò affatto convinto dopo aver letra la 
suddetta memoria , che io gli diedi , 
tradotta da un mio Allievo . In seguito 
di tutto ciò egli ha progettata questa-, 
operazione sopra una Partoriente , ma-, 
non avendo avuto il suo progetto quell’ 
esito, che se ne aspettava, quindi qual- 
che Professore ha presa occasione d’ as- 
serire, che debbasi al taglio della simfisi 

pre- 
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preferire I’ Operazione Cesarea . Quest’ as- 
serzione è quella , che mi ha data 1 ul- 
tima spinta a pubblicare questo discor- 
so, alla stampa del quale io non sape- 
va risolvermi sul timore , che potesse»* 
poi credersi da me pubblicato per mera 
ambizione, non già per desiderio di 
giovare a’ miei simili . (i) 



B DTS- 

( i ) Si» adtttui questa massima, dove non ti ha memoria , 
che tia mai stata praticata /’ Operazione Cesarea , nic- 
ceder'a in avvenire ciò , che dehb' essere succeduto per 
il passato * 0 »i lascieranno morire insieme la Madre , 
e il feto f o ti ucciderà il feto per salvare /« Madre, 
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DISCORSO 

SULLA SIMFISEOTOMIA» 

Hiumq,ub legga con rifleasiono 
I* istoria della Chirurgia dovrà mar- 
ravigHarsi , che avanti l' epoca del* 
la scoperta fatta dal Sig. Stgault ; 
l'Ostetricia , per ultimare i Parti 
resi difficili dalla mala conforma- 
zione della pelvi , altri mezzi non avesse che quelli 
di certe operazioni , colle quali si arrischia la vita 
della Madre , o dei feto , o d'ambidue ai medesimo 
tempo . 

Ma questa insufficienza della Chirurgia su que- 
sto punto dipendeva dall’ avere i Professori trascurato 

10 studio del Meccanismo del parto , onde eglino , 
nei casi di questa mala conformazione , 1* unico 
ostacolo, che trovavano al pano, era quello» che_, 
immaginavano derivare dal volume della testa -, onde 
per fuperarlo credevano esser loco devere l' impie- 
garvi ogni sforzo. 

Si proposero a tal fine que’ terribili strumenti, 

11 tirateste, gli uncini, i perforatori, gli scalpelli, 
ed altri somiglianti destinati ad aprire il cranio , e 
vuotarne la cavità , o pure a fare in brani il fero, 
con risico d’ offendere gravemente l’utero, e le al- 
tre parti genitali della Madre , Un animo sensitivo 

B 2 non 
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non può reggere al pensare, che nomini a sangn 
freddo siensi armati di codesti s 1 tomenti , per dive» 

f m * • # * * » • 

nire - i carnefici di quegl’ individui , de’ quali debbo- 
no per istituto dell’ arte loro conservare la vita. 

L’ esame della struttura della testa del feto aven- 
do fatto vedere , che le ossa , ond’ ella è composta 
perchè unire soltanto per mezzo di membrane, pos- 
sono scambievolmente accostarsi , diede motivo ad al- 
tri Professori di rivoltare il feto, trarne fuori i piedi, 
e- poscia con isforzi reiterati , e violenti obbligare la 
testa ad impiccolirsi, c per tal modo superare l’an- 
gustia della pelvi , Ma questo metodo, per quanto 
non abbia quell’ apparato di barbarie, che ha l’uso 
de’ mentovati strumenti , non lascia d’ essere quasi sem- 
pre fatale . La testa tibbligata a passare per l* an- 
gusta apertura della pelvi , vi passa come per una 
trafila, si schiaccia, e si comprime a tal segno, che 
la sua interna organizzazione ne resta gravemente», 
alterata, e ben sovente la testa si stacca dal busto > 
e la donna rimane esposta ad alcrc lunghe, e pe- 
ricolose operazioni* ' 

Alcuni tra i moderni han pensato d’ ovviare»* 
agl’ inconvenienci di questa pratica coll' applicazione 
di quegli stromenti conosciuti sotto il nome di forceps* 
per mezzo dei quali compressa la testa dentro dell’ u- 
tero, resta ridotta ad ut> minore volume . I forcipi * 
a dir vero, possono essere di qualche utilità , quan- 
do sia poca l’angustia dell’ apertura della pelvi. 

Ma 
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Ma quando questa sia molto ristretta » divengono 
Inutili , e bene spesso funesti . La compressione della 
resta non può portarsi che fino a un certo grado , 
oltre il quale resta gravemente offesa i’ organizza- 
zione del cervello , e nc succede la morte . Più evi- 
dente ancora apparisce il pericolo di questa sciagu- 
ra , ove si rifletta , che dalla groflezza delle bran- 
che del forcipe rcndesi più grande I’ ostacolo, essen- 
do il feto obbligato a passare per una apertura resa 
ancora più angusta dalla presenza dell’ instrumento . 

L’ applicazione dei forcipi, egualmente che l’e- 
strazione per li piedi , ha il difetto d’essere funesta 
alla Madre. Nel tirare la testa si cagionano contu- 
sioni, e lacerazioni all’utero, calla vagina, che so- 
no seguitate da infiammazioni , da cancrene , c 
da altri perniciosi accidenti . 

Altri Professori vedendo , che questi metodi real- 
mente ad altro non tendevano, che ad uccidere il 
fero, pensarono di salvare a questo la vita con aprire 
il ventre, e l’ utero della Madre coll’ operazione-, 
nominata Cesarea. La Storia delle sessanta quattro 
operazioni di questo nome registrate nelle memorie 
dell’ Accademia di Chirurgia dal Signor Sirncn_. , 
gran parte delle quali fu eseguita in tredici femi- 
ne , alcune delle quali furono operate due , tre , 
quattro, cinque, sei, e perfino sette volte, potrebbe 
far eredcrc , che questa operazione potesse sempre-, 
salvare la Madre , cd il Figlio . Ma per quanto sicno 
B 3 lusin- 
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lusinghieri cotesti successi , questa operazione terri- 
bile nei suo apparato, e molto più neile conseguen- 
ze , che le succedono , non lasserà mai d’ ispirare 
un grande orrore non meno alle Partorienti che ai 
Professori più arditi, e intrepidi. Una grande emo- 
rogia, una effusione di pus nella cavità dell’addome, 
uno strangolamento delle intestina tra le labbra della 
ferita , la cancrena , c le convulsioni ne sono le or- 
dinarie conseguenze • 

Mezzi più blandi , più sicari per salvare la Ma- 
dre, ed il feto sarebbero stati indicati dalia natura, 
se fosse ella stata consultata da sagaci Osservatori, i 
quali avessero attentamente esaminato il Meccanismo 
del parto. Avrebbero questi inteso, che essendo ella 
sommamente sollecita di condurre a felice line que- 
sta sua grand'opra, dalla quale dipende la propaga- 
zione della specie, dispone non solamente le rispet- 
tive parti del feto, ma an^he quelle della Madre di 
modo, che entrambe concorrono a secondarne l’ ese- 
cuzione. 

Non debbo però dissimulare, che da alcuni dei 
più elevati ingegni dell’antichità si notarono alcuni 
fatti , che potevano palesare le indicazioni della Na- 
tura. Asserirono Ippocratc (i), Aczio (2), ed Avi- 
cenna (3), che nel parto le ossi della pube si dis- 
costano 

( I ) Nel Libro de nat. puer. . 

(l) Tetrabib. 4. serm. 4. cap. 12. 

(3) Lib. 3. Fen. trai}. 1. cap. a. 
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Costano l’ uno dall* altro , indotti a così pensare da 
varie osservazioni fatte nelle puerpere . Qucsre in 
fatti dopo i parti difficili , e laboriosi provano talora 
dei dolori verso le simtìsi , e specialmente verso 
quella della pube. Alle volte riesce a queste difficile, 
ed incomodo l’ergersi sul letto, e il passeggiare , c 
talvolta nel muovere le estremità inferiori sentono 
un ceno strepito nelle ossa della pube , e qualche 
volta ancora osservasi tra quelle un manifesto inter- 
stizio , fenomeni tutti , che non potrebbero sussistere 
se le simtìsi non si rilassassero. 

All’ Anatomia però devesi l’accertata cognizione 
di quesro fatto . Leggasi il Scpitlcrcto di Teofilo Bo- 
neto (i), ed ivi si troveranno varie osservazioni, che 
dimostrano fuor di dubbio questo rilassamento. Tro- 
vasi in quest’ Opera, che l’ Annno 1556. Giacomo d’ 
Àmboisc disseccò nel Teatro di S. Cosmo di Pa- 
rigi alla presenza di numerosi spettatori il cadavere 
d’una donna impiccata quattro giorni dopo aver 
partorito , nella quale si ritrovarono i ligamenti , 
che uniscono le ossa della pelvi considerabilmenrc ri- 
lassati , la sostanza frapposta alle ossa molto ingrossata, 
e l’ossa della pube discostate l'uno dall’altro di tal 
fatta, che la loro distanza eguagliava la misura di 
molte linee . 

Dopo Giacomo d' Amboise, Severino Pineau 
esaminò lo stato delle simtìsi delle ossa dclla_ 

B 4 pube 


( 1 ) Sepulcbrtt. Anatom. tom. %, 
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pube nelle puerpere, e in altre, che non aveano 
mai partorito , ed osservò . che , mentre in queste le 
simlìsi tiovavansi molto risitene, trovavansi in quelle 
assai rilassate, c Tossa della pube notabilmente disco- 
state fra loro . ( i ) 

Una turba potrei citare d’ Osservatori , che colle 
loro osservazioni confermarono quelle di Giacomo d' 
Amboisc, e di Severino Pineau. Erningio Arniseo 
scrive d’aver vedute l’ ossa della pube discostate in 
una puerpera, che sci giorni dopo il parto crasi af- 
fogata in un lago ( 2 ) . 

Rioiano alla presenza di trecento Spettatori dis- 
seccò una donna impiccata quindeci giorni dopo 
che avea partorito, nella quale T ossa della pube era- 
no discostatc in distanza d’ un pollice (3). Somi- 
gliante distanza ritrovossi tra le stesse ossa in quelle 
cinque puerpere, che esaminò Duvcrney (4), ed 
in quelle, che osservarono Cornelio a Solingen ( 5 ), 
Domenico Santorini ( 6 ) , ed il Sig. Portai . ( 7 ) 

Pareo 

( 1 ) De not. verginit. lib. z, cap. $, 

(a) Vedi Hildan, lett. 45. 

( 3 ) Antropolog. lib. 6 cap. pentii t. 

(4) Oevret anatomi q. tom. 1. pag. 4^1. 

( 5 ) Cit. da Stalpart. van. de>\ W iel. a sierv, 64 . 

( 6 ) Observ . Anatom. cap. 1 r. 4, 

(7) Remarques tur l’ Anatom. de Lieutaud tom: 1. 

t • »* 4 * 
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' Pareo ( i ) , Bauhino (a), Dicmerbrock (j), 
Le Pina rd (4), e Fuzos (j) riferiscono d’aver 
veduto questo discostamento tino alla distanza d’ un 
mezzo dito . 

Possono contarsi ancora tra quelli, che lo vide- 
ro, benché non ne abbiano determinata te distanza, 
Spigclio (rf), Arvco (7), Guillemeau (8), tra gli 
antichi, e tra i moderni Vanswieten (9), Cavclier 
(io),Bcrtin (u),Levrct ( n ) , Hunter (13)» 
e Morgagni (14). 

A tutte 


( t ) De genera t. cap. 1 3. 

( 2 ) Tbeatr . Anatom. cap. I J. 

( J ) Anatom. lib. 6 . 

( 4 ) CiU da Ver iter abregé d' Anatom. Tom, b. 

( 5 ) Traiti des acoucbem. pag. 7. 

( 6 ) De buman. corp. fabrica l. 2. cap. 24. < 

( 7 ) De generat. animai, lib. 6 . cap. penult. 

( 8 ) De parttu factiit. I. i, c. 1. 

(9) Coment, in apbor. Boerbaave $. 13 76. 

(10) Vedi Portai . op. cit. tom. 1 . 

(11) Nella Teti an ossa pubi* emoveantur Scc. vedi 

il 5 . tomo delle Tesi anat. dell' Haller , 

( 1 X ) Ved. art. des acottcbemens . 

(13) Observations ani. Inquiries by a society of pbysì 4 
cians in London tom. 2 . 

(14) Advers. anatom. 3. §. t$, , e nel lib, de Sed . <j £ 
Cauti s morb. epist. 48. $. 45. 
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A tune queste osservazioni si devono aggiungere 
quelle, che sono registrate negli atti della Reale So- 
cietà di Medicina di Parigi . Nel volume per P An- 
no 1776. rapporta il Sig. Souquet , che a Madama 
Harris per gli sforzi violenti fatti nel travaglio d* un 
lungo, e penoso parto P ossa della pube si discosta- 
rono otto o nove linee, che al minimo movimento 
senrivasi assai sensibilmente uno scroscio , dal quale 
incomodo si liberò mediante l’uso d’un ben addat- 
tato bendaggio, con cui tenendosi a mutuo contatto 
queste o^sa si consolidò di nuovo la si m tisi . Più ri- 
marcabile è 1 * osservazione del Sig. Hennequin . Egli 
espose nelle memorie delia medesima Società per 
l’Anno 1777. c 177S. d’aver osservato, che in una 
donna dopo un parto laboriosissimo P ossa della pube 
si disunirono con uno scroscio ben sensibile alla 
distanza d’un pollice e mezzo, onde essa per lungo 
tempo non potè reggersi in piedi. 

Dopo un sì gran numero d* osservatori , e d’ os- 
servazioni non può dubitarsi , che P ossa della pube 
si disgiungano net parti laboriosi e difficili , per 
quanto sia vcrisimile, come dice il Vanswieten, che 
ciò accada rarissime volte *nei parti naturali . E 
poiché queste osservazioni furono fatte per la mag- 
gior parte in persone , che non aveano alcuna in- 
fermità , si ha rutta la ragione di credere , che_, 
P osservato discostamento non sia stato P effetto di 
una qualche morbofa indisposizione > come ha cre- 
duto il Rocdcrer . . Non 
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Non voglio dissimulare , che ciò non ostante 
non mancano celebri Autori , che hanno negata , 
o messa in dubbio la possibilità, di questo fatto . Si 
vedano Monro ( 1 ), Senac ( z ), Dionis ( 3 ), Mau- 
ricau ( 4 ) , De la Mothe ( s ) . Roederer ( 6 ) , cd 
altri . Le ragioni da loro addotte dovrebbero esi- 
gere qui riferite , e confutate ; ma riducendosi queste 
a meri difeorsi teorici , alla loro confutazione è più- 
che bastante ciò, che dice 1 * accuratissimo Mor* 
gagni nella lettera Anatomica 48. al $. 45. Sane* 
dice egli, & eorum ingenium laudo , qui multit sub- 
tiixi argomenti t , diductiones istas op pugnar unt . Sed quod 
toties conspeftum est . ii peri non posse , inutile est 
probare velie rationibus , quas frustra nemo dissolvendas 
susci piet , cum satis super que sit , eorum omnium, qui 
rem viderunt , & Ut » qui aderant , ostenderunt , te- 
stimoni is certissimis statim reftllere • 

Per altro, anche stando sulla teoria, non dee 
sembrare strana la cosa , a chi non ignora la natura 
delle articolazioni , che hanno fra loro le ossa della 
pelvi . Non sono elleno unite , come crcdcasi , per 

una 


( > ) The anatomes of tbe buman bones . 

( 2 ) Essati de Pbysique tom. f. 

( 5 ) Sixieme demomtr. des os . 

( 4 ) Traiti des malad. des femmes grosses tom. I. ’ 
( 5 ) Traiti compìet des acoucbemens • 

( ) Element. -drtis Qbstetr. 
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tina cartilagine intermedia , ma come hanno dimo- 
strato il Santorini ( i ) , cd il Signor Huntcr ( 2 ) , 
per mezzo di una sostanza, che ha la natura del 
ligamento, il quale traile parti animali è di quelle, 
che fono capaci d’ essere rilassate . Or questa capaci- 
tà di rilassarsi, così in questa sostanza, come nei 
ligamenti, è proporzionale alla di lei mollezza; cd 
osservandosi esser questa piu molle nelle donne, che 
negli uomini , non è strano , che in quelle possa_ 
ella per qualche violenta cagione rilassarsi , nè vi 
ha luogo a dubitarsi di questa possibilità, mentre fi 
■hanno csempj , che alcune volte accaduto sia questo 
xilassamento . In fatti nei Saggi , cd osservazioni dei 
Medici di Londra ritrovali il caso d’ una donna, 
alla quale per uno sforzo fatto nell’ aprire una cassa 
^i rilassò la simlìsi della pube a tal segno , che traile 
due ossa potè introdursi la vescica, e cagionare gra- 
vissimi accidenti . ( 3 ) Somigliante esempio di rilas- 
samento nell’ ossa della pube in feguito di sforzi 
violenti , leggesi negli atti della Reale Società di 
Londra , rapportato dal Signor Grcenc ( 4 ) , c un_ 
altro ne! Giornale di Medicina rapportato dal Signor 
M.utin (5). Ma poiché la mollezza della suddetta 

sostanza 


( I ) Loc. cit. ( 2 > Loc. citat. 

( J ) Observ. and • Inqttir . tom. 2 , 

( 4 ) Rapportato nell' opera sopra cit, 

{ 5 ) Tom. 23. 


Digitized by Google j 


19 

absfanza Kgamenrosa aumentasi notabil menre nelle 
donne quando divengono gravide come attcstano, ol- 
tre molti altri anatomici, Porrai ( i) Bcrtin ( 2), c 
le Roy (3), ella debb’ essere assai più capace di ri- 
lassarsi nel tempo della gravidanza , e dee rilassarsi 
di fatto nel tempo del parto , mentre la testa del feto 
viene spinra con forza a guisa di cuneo nella ca- 
vità della pelvi . 

Or questi sono que’ fatti, dei quali ho detta 
poc' anzi , che potevano palesare le indicazioni della 
natura . Era facile intenderle per poco che si riflet- 
tesse sovra di essi : Eppure questi per tanti fecoli , 
quanti sono scorsi da Ippocrate. perfino a noi , non. 
sono stati che meri oggetti d’ inutile maraviglia . Il 
stalo Pineau vi fece le dovute riflessioni, e perciò 
dgli solo intese quel , che voleva indicar con essi 
questa gran maestra medicatrice dei mali. 

Pensò egli pertanto essere dovere dell’ arte nei 
casi di mala conformazione usar tutti quei mezzi > 
che possono promuovere questo rilassamento : e a tal 
fine propose l’ uso dei semicupi, dei cataplasmi emol- 
lienti, delle embrocazioni oliosc ; e qualora questi 
mezzi non fossero bastanti all’ intento, propose di 
tagliare la simfìsi della pube » 

Que- 

( I ) Remarq. sor V amtom. de Licutaud torà, u 
( 2 ) Tesi sopracit. 

( 3 ) Recbercbet bistoriq. sur k refi* tre* 
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Questa operazione, progettata da Pineau, ri- 
guardosi come temeraria in quei tempi , ne' quai 
8* ignorava, che le operazioni dell’ arte Ostetricia 
debbono essere imitazioni della natura» e come te- 
meraria si riguarderebbe tuttavia, se il Signor Si- 
gault colle sue osservazioni ed esperienze non avesse 
dimostrato esser questo progetto conforme alle mire 
della medesima , c potersi eseguire senza grave pe- 
ricolo . 

Questo illustre Professore vedendo quanto lo 
studio dei moderni sul meccanismo naturale del 
parto avesse contribuito a perfezionare Tane Ostetri- 
cia, somministrando loro dei mezzi e più facili e 
più sicuri per rimediare ai vizj di posizione , pensò 
che l'esame di quelle mutazioni, che la Notomia 
dilc opre nei cadaveri delle dorme mone nei pani 
difficili , e travagliosi , avrebbe palesate le tracce 
che siegue la Natura per facilitare 1’ uscita del feto , 
c conseguentemente avrebbe indicato , come 1’ arte 
•debba nei cast di mala conformazione ajutarla 1 . 

Quest' esame seguitato con io zelo, che si ec- 
cita in ogni animo sensibile, commosso vivamente 
dalle disgrazie dei suoi simili, lo condusse a quei 
medesimi risultati, ove era giunto Pineau; onde 
restò egli convinto, che il Meccanismo del parto 
è dalla Natura diviso tra la madre e il fero, e che 
mentre per la facile uscita di questo ristringesi in 
esso il diametro della testa, si rilassano in quella le 

sim- 
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«tnfisi , affinché rendali piti ampia la pelvi ; e che 
perciò questa ampliamone è quella appunto che dee 
procurarsi dall’ arre . Ma per quanto a questo effetto 
gli sembrasse indicato il taglio della simfisi della 
pube , i rifultati delle sue osservazioni non bastavano 
a togliere tutti i dubbj, onde potesse intraprendersi 
con coraggio quest’ operazione . 

Tagliata la simfìsi sarebbesi ampliata la pelvi 
quanto bastasse per dar passaggio alla testa del feto? 
Fotevasi eseguire questo taglio senza mettere a 
pericolo la vita della Madre? L’ossa della pube si 
sarebbero elleno riunite senza che la donna restasse 
soggetta agl’ inconvenienti , che succedono alla loro 
separazione ? 

Per verità sembrava assai ragionevole il primo 
di questi dubbj, avendo annunziato il Signor Sigaulc 
in una memoria presentata alla Reale Accademia di 
Chirurgia , che tagliata la simfìsi 1’ ossa della pube 
si discostavano un solo pollice ; cd essendo facile il 
dimostrare che un tale discostamento non basta a 
rendere permeabile da un feto di grandezza ordina- 
ria una pelvi troppo angusta. 

Per il libero tragitto del feto richiede» ncn so- 
lamente , che la testa di esso sia in una giusta posi- 
zione, cioè a dire, che il diametro largo di essa 
compreso tra l’ occipite , e la fronte sia situato sul 
diametro obliquo della pelvi compreso tra un in- 
guine, c la simfìsc sacro-iliaca del lato opposto, c 

che 
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che il diametro trasverso della resta compreso tra 
una , e 1’ altra gobba parietale occupi il diame- 
tro anteriore della pelvi, che si coni iene tra la base 
dell' osso sacro , e la simtìsi della pube : ma oltre a 
tutto questo è necessario , che il diametro traverso 
della testa sia minore del diametro anteriore della 
pelvi . (*) Or egli è facile il dimostrare, che la di- 
stanza d’ un pollice tra le ossa della pube non produ- 
ce tale aumento nel diametro anteriore della pelvi, 
che venga questo a sorpassare il diametro traverso 
della testa . Le sperienze dei Signori Lauvcrjat , e 
Coutottli fatte a fin di 'vedere, quanto si aumenti 
il diametro anteriore della pelvi nelle varie distanze 
delle ossa della pube, hanno dimostrato , che nella 
distanza d’ un pollice cresce quello 2. linee : che 
nella distanza di 2. pollici cresce 5. linee: e in 
quella di pollici 2. e mezzo cresce S. lince ( 1 ). Sup- 
pongasi ora, che il taglio della si musi sia fatto in 
una donna , la cui pelvi mal conformata abbia il 
diametro anteriore egu tic a 2 pollici , e mezzo , co- 
me era quella della donna Souchot la prima, su di 
cui fece prova del suo progetto il Signor Sigault ; 
dopo il taglio, discostandosi l’ ossa della pube un_ 
pollice, si avrà il diametro anteriore della pelvi 
cguilc a due pollici pili otto linee . Ma poiché le 
misure della testa sono da tre pollici più tre linee 

( fino 

( * ) Vedi il Saggio preliminare 
( x ) Vedi La Roi nell' cper. sofracit» 
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fino a qùattro pollici, ve Jesi chiaramente, non esser 
possibile, che il diametro traverso della testa passi 
per il diametro anteriore della pelvi , essendo cviden- 
te , che qualora il diametro traverso della testa sia di 
tre pollici più tre linee, egli sorpassa il diametro 
anteriore deila pelvi di sette linee , c che ove il dia- 
metro della testa sia eguale a 4. pollici , esso dee sor- 
passare il diametro anteriore della pelvi di un pol- 
lice più 7. linee . Onde , acciocché 1 ’ operazione Si«- 
gaulzhna potesse dare alla pelvi 1* ampiezza neccs* 
saria , bisognava , che l’ ossa della pube si discostas- 
sero a maggiore distanza di quella, che aveva an- 
nunziata all’ Accademia di Chirurgia il Signor Si- 
gault. In questa dubbierà di cose un valente Profes- 
sore d‘ Ostetricia il Signor Le Roy , a cui il Signor 
Sigault avea comunicato il suo progetto, riflettendo, 
che le sue esperienze erano state fatte in donne , le 
quali , perchè morte da qualche tempo, doveanó 
avere i liganacnti delle simfisi sacro-iliache irrigiditi , 
stimò di replicare le esperienze medesime in altre, 
tacile quali i ligamenti avessero quella flessibilità, 
e mollezza , che hanno ne’ vivi . Chiamato egli a 
soccorrere una Partoriente cognominata la Brasseur , 
ed avendola ritrovata spirante, pensò di profittare di 
questa occasione per vedere se colla Simfiseotomia^ 
avesse potuto ottenere tra le ossa delta pube una di- 
stanza maggiore di quella, che aveva ottenuto il Sig. 
Sigault . Le fece dunque , appena fu ella spirata, 

G questa 
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questa operazione , e Possa si discostirono a segno , 
che nel loro intervallo puè egli introdurre le quat- 
tro dira della mano, la qual misura trovò essere»» 
equivalente a due pollici e mezzo . ( i ) Lo stesso 
risultato ebbe dalle sue esperienze il Signor Baude- 
Jocque . Questo Professore , il quale aveva pubbli- 
cato in una tesi sostenuta nelle Scuole di Chirurgia 
essere impraticabile P operazione Sigiulziana , perchè 
non si otteneva tra le ossa delia pube che un solo 
pollice di distanza, avendo rifatte le sue sperienze 
in circostanze più opportune, trovò , che la simtìsi 
ai dilatava due pollici e mezzo come aveva pubblica- 
to il Signor Le Roy (a). 

Dopo queste scoperte resta affatto dileguato il 
suddetto . dubbio > risultando evidentemente da esse»,, 
che la Simtìseotomia può dare alla pelvi mal con- 
formati l’ampiezza necessaria per il passaggio della 
testa di un feto anche voluminosa . Per meglio in- 
tendere la cosa , suppongasi una pelvi , che abbia 
il diametro anteriore eguale a due pollici e mezzo, 
con dlsccwtarc Possa della pube due pollici e mez- 
zo , per le esperienze de' Signori Lauvcrjat e Cou- 
touli, esso diametro crescerà otto linee; onde dopo 
del taglio avrà la lunghezza di tre pollici , e due_, 

linee. 

( I ) V id, Le Roi nell ’ op. cìt . Cbandon quest . Medie *- 
Cbirurg» 

( * ) Vti, Le Roi op. citai. 
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linee." Ciò supposto, la testa del feto, ancorché ab- 
bia il diametro traverso di tre pollici , e tre linee , 
questo non eccedendo che d’ una sola linea , Il dia- 
metro anteriore della pelvi potrà passare per essa. 
Questo piccolo eccesso non può impedirne il passag- 
gio, o perchè una delle di lei gobbe parietali discen- 
de prima dell’ altra rotolandosi sulla faccia anteriore 
deir osso sacro , o perchè la piccola compressione^ , 
che ella soffre nel passare, a proporzione che ne al- 
lunga il diametro longitudinale , ne raccorcia il dia- 
metro traverso , e per conseguenza le toglie il detto 
eccesso, e glielo toglie, perchè è piccolo, senza re- 
carle alcun danno . Egli è vero , che il diametro 
della testa bene spesso è maggiore di tre pollici o 
tre lince , e non di rado arriva a quattro pollici : 
nel qual caso eccede questo di dieci lince il diame- 
tro anteriore della pelvi , e pure , per quanto fia_ 
considerabile quest’eccesso, ella vi può passare. 

Per ben intendere la ragione di ciò , convien 
riflettere, che discosrandosi le ossa della pube, non 
solamente dee farsi caso dell’ allungamento del dia- 
metro della pelvi , ma altresì del discosramcnto me- 
desimo. Imperciocché nell’intervallo, che ne risul- 
ta tra esse, imroducesi una porzione delle gobbe pa- 
rietali, la quale perciò non resta più compresa nel 
distreno della pelvi; onde quella porzione del dia- 
metro traverso delia resta, la quale è compresa tra 
l’arco, che formasi dalla periferia di essa nel sud- 

C a detto 



detto intervallo , e la corda , che sottende P arco me* 
desi mo , deve essere s attratta da tu.ta la lunghezza 
delio stesso diametro. - ■ 

Rendesi più evidente la cosa , quando con diva- 
ricare le cosce 1’ intervallo tra le ossa della pube sj[ 
accresca hno a due pollici c tre quarti , ovveru a tre 
pollici ; e cresce anche più P evidenza , se oltre di 
ciò si conti U ristringiinento della testa prodotto 
dall’ accennata compressione . 

» Non può dunque dubitarsi , se in una pelvi mal 
conformata , tagliata la si m lisi della pube , atengasi 
l’ampiezza necessaria al passaggio della testa del fe- 
to anche nel caso, che ella sia di un volume mag- 
giore del volume ordinario ; onde resta sciolto inte- 
ramente il primo dei tre dubbj proposti. 

Per la soluzione del secondo, cioè a dire, se_» 
possa eseguirsi questo taglio senza mettere a rischio 
la vita della Madre , basta considerare quali parti 
debbano tagliarsi , e quali conseguenze ne possono 
derivare per lo scambievole allontanamento delle os- 
sa della pube . 

Le parti, che debbono tagliarsi , non sono vasi 
considerabili , nè grossi nervi , onde possa temersi 
d' emorragia , o di convulsione . Debbono tagliarsi 
soltanto i comuni integumenti , i ligamenti esterni 
delle ossa della pube , c quella sostanza iigamentosa, 
che le unisce, cd una delle gambe della clitoride, 
parti tutte , la cui ferita non è punto pericolosa., : 

restano 
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restano illese là vescica , e I* uretra , sol che abbiasi 
la cautela di rimuovere quel tessuto cellulare, che,, 
ritrovasi di mezzo tra la vescica , e la simfisi delia 
pube. 

Per ciò che riguarda le conseguenze di questa 
operazione , coloro , che 1* hanno impugnata , tra i 
quali si ò specialmente distinto il signor Pi et (j), 
hanno asserito, che dalla sola distrazione , cd irrita- 
zione delle suddette parti debbano nascere gravissimi 
accidenti. Per capire l’insussistenza delle loro asser- 
zioni basterà riflettere su di ciò , che ha dimostrato 
la pratica nelle cure, che saranno da me più sotto 
rapportate . Egli è vero , che 1* osservazione ha mo- 
strato , che talvolta , quando l* allontanamento delle 
ossa della pube è stato porraro a un grado conftde* 
rabile , fi risentono dalle pazienti dei dolori più , o 
meno foni agl* inguini , alle anche , alle cavità cori- 
loidee, e alla parte anteriore , c posteriore dell’ estre- 
mità inferiore : i quali per essere vaghi più che dal- 
la stiratura de’ ligamenti sembrano dipendere dalla 
lesione dei filetti nervosi, che sì spandono sulla va- 
gina, e sulle pani vicine. Ma questi dolori, come 
dimostra la medesima osservazione , si calmano fa- 
cilmente, e dai sintomi immaginati dal Signor Pier 
succeduti non sono se non nel caso , che vengano 
applicati sulla ferita medicamenti irritanti , e non- 

C $ abbiami 

( l ) V ?i. Rtfitxiont sur la secticn. de la sympbise» 
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abbia risi quelle cautele , che debbono aversi nelle 
fcricc d’ articolazioni . Malto meno dobbiamo teme* 
re , che pe'l diacostaracnto delie ossa della pube re- 
stino lese le si m tisi sacro-iliache, c le pani, che ad, 
esse appartengono, il timore del Sig, Piet nasceva 
dall’ aver esso fatta 1’ operazione Sigaulziana sul ca- 
davere d’ una donna mona da qualche tempo , e os- 
servato » che discostandosi P ossa della pube due pol- 
lici le ossa innominate si erano discostate tre linee 
• mezza dall* osso sacro; che i ligamenti, che uni- 
scono coleste ossa, erano in parte stirati., e tesi , e 
che erano distaccato il periostio : fenomeni tutti , che 
rendevansi tanto più sensibili , quanto più 1* ossa— 
della pube si discosta va no . Ma chiunque consideri 
la reluzionc del 3ig: Pier , troverà » che senza ra- 
gione li temerebbero questi sconcerti, nelle puerpere . 
La donna , di cui egli park , per la morte già da— 
qualche tempo avvenuta doveva avere I ligamenti 
delle stintisi posteriori molto irrigiditi , poiché , sic- 
come egli scesso avverte , per attenere tra 1’ ossa— 
delia pube quella distanza di due pollici c mezzo , 
che «densi facilmente nelle puerpere, fi dovette usa- 
re molta forza , e far molta violenza ; ed essa forse 
non era puerpera, e perciò i suoi ligamenti manca- 
vano di quella arrendevolezza , che acquistano ncl- 
k gravidanza . Or chi non sa , che dai risultati del- 
le pmovc fatte su i freddi cadaveri mal fi argomenta 
ciò , che dee avvenire per le medesime ne’ viventi ? 

Nei 
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Nei cadaveri non potrebhesi far uscire dalie loro ri- 
spettive cavità J’ omero , ed il femore senza rom- 
perne i ligamcnti ; la qaal cosa avviene bene spesso 
senza rottura dei medesimi noi corpi viventi . L’ espe- 
rienza è quella , che più ci assicura conno i disor- 
dini temuti dai Sig. Piet . Imperciocché negli ani- 
mali anatomizzati un mese dopo, che era stata loro ta- 
gliata la si musi delia pube dal Signor Desault, 
nei quali con molta forza erano state slogate 1’ ossa 
della pube, non ossorvossi avvenuto alcun disordine 
alle si rMwi posteriori , ( t ) e nemmeno ossecrassi nel 
cadavere della donna Vespres mona dopo l’operazio- 
ne Sigaulziana , come consta dal processo verbale., 
rapportato dal Signor Sigault. 

Resta dunque a sciogliersi il terzo dubbio , se 
possano ben riunirsi le ossa della pube dopo essere- 
state disunite mediante il taglio della àmhsi. 

Il Signor Sigault , presentando il suo progetto 
alla Reale Accademia di Chirurgia, aveva esposto, 
che la possibilità di questa riunione era resa sicura 
dall* esempio delle cartilagini delle coste « e della-, 
laringe , le quali recise si riuniscono , « dall’ esem- 
pio di quelle puerpere , nelle quali , essendoli disuni- 
te T ossa della pube , si erano poi nuovamente uni- 
te c consolidate o per le forze della natura , o per 
mezzo de’ soccorsi , che 1* arte aveva loro apprestati . 
Ma questa ragione a fronte di varj fatti contrarj, 

C 4 . non 

( i ) V edi Le Hot nell' Ogert {ofrocit* 
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non parve sufficiente a quella saggia Adunanza per 
poter decidere * che la Simriscoiumìa potesse prati- 
carsi senza timore, che le puerpere ressero so g- 
■ gotte a quegl* inconvenienti , che sopravengono al 
• dislugameno dell* ossa della pube. All'esperienza 
apparteneva il decidere la questione . Ella fu allora 
consultata dal Signor Camper celebre Professore di 
Notomia . Avvisato egli dal Signor Louvis dei pro- 
getto di questa nuova operazione dei et minossi a ta- 
gliare la simfisi in una troja , appena questa avca_ 
partorito. Questo animale dopo del taglio diede se- 
gni non equivoci di non soffrire alcun incomodo, 
anzi continuò a camminare liberandosi dall’ imba- 
razzo del bendaggio, che gli era stato posto per fa- 
cilitare la riunione dell' ossa . Dopo quindeci giorni 
ella fu anatomizzata, e ritruvossi la si m rise perfet- 
tamente riunita . Pubblicata questa spcrienza dal 
suo Autore con una lettera diretta al Sig. Van-Ges- 
chcr fu ripetuta da un altro Anatomico , cioè dal 
Signor Dcsauit con pari successo. Fece egli !a_ 

. Simtìseotomia su delle cagne puerpere , c dopo un 
•mese avendole anatomizzate, vi si ritrovarono le sin:- 
- fisi esattamente riunite con qualche differenza bensì , 
ma dipendente dalla diversa maniera , con cui crasi 
fatto il taglio. In quelle, nelle quali era stato al- 
quanto inciso o l’uno, o F altro osso della pube,, 
vedeafi nel luogo dell’incisione una manifèsta vege- 
tazione del callo , mentre in quelle, ove erasi ta- 
gliata 
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gitati nel mezzo «Sella simfisi ia sostanza ligamcnto- 
sa, appariva saldato il taglio senza alcuna simile ve- 
getazione ( i ). Or ecco perline anche sciolto il ter- 
zo dubbio, onde restano spianate tutte quelle obbie- 
zioni , che al taglio della simtìsi poteano farsi con 
qualche apparenza di ragione . 

Per lo che non può dirsi di quesra operazione 
ciò, che può dirsi di quasi tutti i più grandi rime- 
dj , che abbia la Medicina . Sono questi mere pro- 
duzioni del caso, o della temerità; laddove questa è 
produzione di un retto , e solido raziocinio , c della 
più cauta , c circospetta prudenza ; onde con fran- 
chezza , e con coraggio potè eseguirla il Signor 
Sigault . 

La prima Partoriente, che nc fu il soggetto, 
fu la donna Souchot . Era questa nell’ età d'anni 
39 , rachitica, e mal conformata in tutta la perso- 
na , e alta di sratura tre piedi otto pollici e mezzo. 
Il di primo Ottobre dell’Anno 1778. fece ella a se 
chiamare il Sig. Sigault per essere soccorsa nel suo 
quinto parto , poiché i quattro antecedenti erano 
stati assai laboriosi , nei qua Ir erale sempre stato 
estrarto pc’ piedi , c mono il feto dopo i maggiori 
sforzi, e le più grandi violenze. L’ infausta espe- 
rienza di questi pani, e l’angustia della pelvi, che 
avea il diametro anteriore di due soli pollici e mezzo 
fecero risolvere il Professore per il taglio della sim- 
tìsi . 


(1) Vii. Le Roy nell' Opera /oprici t. 
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.fisi . Volle aver esso per suo Collega nell* opera rio- 
ne il Signor Le Roy , il quale essendo di quelli * 
che per la rarità de’ loro talenti si distinguono dal 
comune degli uomini , era facilmente entrato nel 
<cru inerirò di esso. Fatto il taglio 1' ossa della pube 
fi discostarono subito due pollici e metto . Allora— 
«gli introdotta la mano ruppe le membrane -del feto , 

10 afferrò per li piedi , e poscia dal Signor Le Roi 
terni mossi il pano felicemente . In questa maniera 

11 feto , che aveva il diametro della testa eguale a 
tre pollici e mezzo, uscì vivo da una pelvi , il cut 
diametro anteriore aveva un pollice meno di quello 
della testa. Il taglio, ed il pano non durarono più 
di quattro in cinque minuti . Dopo due mesi questa 
donna potè presentarsi alla Facoltà di Medicina sa- 
lendo le scale senz’altro appoggio, che quello del 
braccio del suo Marito, non rimanendole altro in- 
comodo , che una leggiera incontinenza d’ orina 
prodotta dall’ uso di un btstorino di punta acuta usa- 
to dal Sig. Sigaulr, col quale avea tagliato il meato 
orinario; mi questo incomodo era già così dimi- 
nuito, che facea sperare in breve la totale guari- 
gione ( t ) . 

Questo felice successo, il diligente esame, che 
per mezzo di due Commissari ne fece la suddetta Fa- 
coltà, c l’illustre esempio da lei dato di quella sti- 
ma, . 


( i ) Vedi Memoirt lu aiix Atsembleis de la facolti du 
Medec. lo -3. & k 6. Dt umbro 1 777. 
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fta , e riconoscenza , cfte turto. ifc mondo aver deve 
per quelle invenzioni, che ime ressa no la vira degli 
nomini, concorsero- a confermare I* utilità) e la sicu- 
rezza di questa operazione r c a togliere quell’ or- 
rore , e quella diffidenza , che dovea cagionare la sua* 
novità • Per la qual cosa. varj Prt fossori- non solamen- 
te in Francia , ma in altri ancora, paesi d’ Europa , 
qualor si avvennero in Partorienti , nelle quali ella 
fosse indicata , la praticarono . 

Il Signor Després Chirurgo, e Professore d'o- 
stetricia a San Paul: de Leon in Bretagna , chiari; aro 
a soccorrere Anna Ber re u , la quale, coracchc avesse 
gii da tre giorni i più forti dolori di parto , non- 
potea partorire , avendo riconosciuto , che ciò na- 
sceva dalla sproporzione, che ritrovavasi tra il volta- 
rne della team del feto , e la capacità delti pelvi , 
determinassi a ragliare la simfìsi della pube ; e in po- 
co tempo, senza cagionare gran pena alfa Madre , 
la sgravò d* un fanciullo . Applicò poscia un- ben- 
daggio per ajutare 1* avvicinamento delle ossa della- 
pube , e tre giorni dopo ritrovò la Berrou assisa- 
presso del fuoco. Per maggior cautela la fece ritor- 
nare a letto , dove flette per quindeci giorni , passati 
i quali fu in istato di passeggiare a suo piacimento. 

<1 ) 

II Signor Sicbold Professore di Medicina c di 
Ostetricia a Wurtzbourg li 5. Febbrajo 1778. chia- 
mato 

( I ) V ti> Journal <fr Madie, pem, 5 
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muto da una donna,’ che da quattro giorni soffriva 
i dolori di parto, c avea già date le acque, avendo 
ritrovato, che la pelvi di essa non avea che due-, 
pollici c mezzo di diametro anteriore, le fece il ta- 
glio della si m tisi , ne trovò la metà ossificata , c fu 
costretto a separarla con una sega : ciò non offa nte 
la guarigione fu assai pronta, senza che venissero 
gravi sintomi ( i ) , 

Il Signor Nagel Chirurgo della Corte di Spira 
fu chiamato da Anna Maria Schimirdin d* età d’ an- 
ni trentaduc , la quale era d a tre giorni ne’ travaglj 
del parto . Dopo le necessarie ricerche ei riconobbe, 
che la superficie interna dell* osso sacro aveva uii— 
esostosi, per cui il diametro della pelvi era ristretto 
a segno di rendere il parto impassibile ; end* egli de- 
liberò di tagliare la simfìsi, non volendo con uncini 
o con altri srromenti uccidere un feto , che dava— 
segni di vita « Fece dunque questa operazione alla 
presenza del Signor Bicrnstel Medico del Principa- 
to , e del Signor Albert Chirurgo della Città, e la 
fece con sì felice successo , che non solamente ‘al- 
meno di un quarto d' ora questa femina partorì fa- 
cilmente un fanciullo ancor vivo , ma ella non pro- 
vò dopo l'operazione alcun sintoma fuor di quelli, 
che sogliono sopravenirc ai pani lunghi , e labo- 
riosi ( a ) . 

n 

( i ) letamai de Medee» attnée 1778. 

( a ) Journal de Medec. année *778. . t . ; 
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» Il Sfgnor Sigault lesse il i. .Agosto 1778. alla 
Facoltà di Medicina una lettera del Sig. Desmarets 
Chirurgo a Bonniere , il quale gli notificava , che_r- 
aveva eseguita la Simfìscotomia , dopo la quale le 
due ossa della pube eransi sfogliate lungo la simfisi,. 
e nulla di meno la Paziente era guarita . Lesse pure 
altra lettera d* un Chirurgo Prussiano , il quale scri- 
veva, che eseguendo questa operazione era stato co- 
stretto a separare con una sega munita d’un botton- 
cino la metà inferiore della simfisi , la qual era os- 
sificata ; che dopo cinque giorni erasi separata una 
crosta cancrenosa, che erasi poscia formata una ca- 
rie, e che dalla piaga erano ufeite delle schegge-., 
^ ciò non ostante 1’ ammala» era guarita ( 1 ). 

Il Signor Le Roy nelle sue nuove riflessioni 
suH* operazione della simfisi ci ha data la relazione 
di due di cotestc operazioni da lui fatte l’ Anno 1779. 
in Parigi sopra una certa Colici:, ed una cena Da 
Bclloy , la prima era una donna , la quale non avea 
che tre piedi e tre pollici d’altezza , e la sua pelvi 
avea il diametro anteriore eguile a due pollici e cin- 
que linee v c ciò non ottante dopo il taglio , essen- 
dosi discostate Possa della pube due pollici c mezzo* 
vi potè passare la testa del feto., che aveva il diame- 
tro traverso eguale a quattro pollici meno alcune li- 
nce senza che questa ne ricevesse alcun danno . 

. La Du Belloy era nel settimo pano . I primi 

sei 


( 1 ) J ovrnal de Medie • Tom. 5 0 ' 
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sèi erano stati sfortunati , ed in tutti il fero era mor- 
to . La pelvi di questa donna non avea che un poi» 
lice c nove linee di diametro anteriore ; eppure non 
citante una così grande angustia della pelvi, essen- 
dosi discostate Possa della pube tre pollici » passò per 
essa un feto , la cui testa aveva il diametro traverso 
eguale a tre pollici , ed otto linee . Possono vedersi 
presso l’ Aurore tutte le particolarità della cura di 
queste due /emine : qui giova soltanto il riferire. > 
che ambedue si ristabilirono assai presto , e che una 
dopo 2i., e 1 ’ a Irta dopo 28. giorni si presentarono 
perfettamente ristabilite innanzi alia Medica Facoltà 
di Parigi. 

Il Signor Cambon Chirurgo in Mons , di cui 
fa onorata menzione Antonio de Haen, in una lette- 
ra diretta al chiarissimo Signor Brambilla Chirurgo 
di S. M. I., e stampata nel 17S0. riferisce la storia 
di tre operazioni da lui fané con buon successo, 
una delle quali fu fatta due volte sulla medesima fé- 
mina ; e tanto la seconda , quanto la prima volta eb- 
be felice esito. 

Il Signor Sigault dopo la prima operazione.., 
che servì d* incitamento a quelle d’ altri Professori 
da me rammentate , ne fece due altre , delle quali 
Jicde conto all’Assemblea della Medica Facoltà li 
15. Settembre *778. Le pazienti furono Madama— 
Blandin , c Madama La Forese . In una di queste 
1* ostacolo al parto era un’ esostosi dell’ osso sacro . 

Io 
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In ambedue fu estratto viro ii feto , e fu presta la 
guarigione : La Forese fu in istato di passeggiare* 
dopo quindcci giorni ( i ) . 

A tutti questi farti possono aggiugnersene alcuni 
altri, che vengono accennati dal Signor Le Roy nel- 
le sue nuove riflessioni sull’ operazione della Simrisi. 
Due di questi sono avvenuti in Ispagna , e sono rap- 
portati da Don Pier Giuseppe Garcia , ( a ) Nella 
nostra Spagna, dice egli parlando di questa opera- 
zione , si eseguì con buon successo primieramente 
in Logrono nel Mese d’ Aprile dell’ Anno 1779. 
nella persona di Rosa di San Roman dal Chirurgo 
Don Giovanni de Luyar , posteriormente in Utrcra 
nel Mese di Novembre del 17S0. in Maria d’ Avila, 
e salvassi la vita della Madre, e della prole. Quella 
ultima operazione fu diretta dal Chirurgo Maggiore 
dell’ Armata Don Francesco Canibell . Sicché l’ uti- 
lità c sicurezza di questa operazione , oltre l’ essere 
provata dalla ragione , vico confermata ampiamente 
dall’ esperienza . 

Non voglio però dissimulare due fatti , che sem- 
brano opporsi all* asserita sicurezza, accaduti l'uno 
in Arras, 1 ’ altro in Parigi, e seguitati ambedue* 
da un esito favorevole bensì ai feto, ma funesto al- 
la Madre . In 

• — • * 

( I ) j fornai, de Medec. tem, 50. 

{ 1 ) Trattato de la nueva Operacion de la Jeffion <jrc. 

Par D, Fedro Jofepb Gorfia . 
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In Arràs il dì 30. Agosto 177$. una fcmina- 
d’Anni 40., c di pelvi angusta , che avea soltanto 
due pollici, e tre quarti di diametro, essendo giun- 
ta al termine della sua gravidanza , dopo aver sof- 
ferti vivissimi dolori di parto , accompagnati da vo- 
mito, da convulsioni , e da deliquj , si sottopose ai 
taglio della simfisi. Con la maggiore macftria fu 
eseguita 1 ’ operazione dal Signor Lescardè : 1 ’ oss:l- 
della pube si discostarono due pollici, e prontamente 
uscì vivo il feto, il quale fu battezzato. La Madre 
fu assai tranquilla nella notte seguente , e nella se- 
guente mattina ritrovassi in tale stato , che potè reg- 
gersi in piedi , scendendo il Ietto per andare alla seg- 
getta . Ella continuò così per tre giorni ; ma nel 
quarto le si soppressero i lochj , e morì nel quinto 
con tutti i segni d’ infiammazione e suppurazione., 
dell’utero. Apeno il cadavere ritrovossi suppurato, 
c putrefatto questo viscere , oltre l’ essersi osservata la 
cancrena nella vagina, c nelle pani esterne delia 
generazione ( 1 ) . 

In Parigi li 14. Novembre 1773. fu chiamato 
il Signor Sigault a soccorrere una Partoriente chia- 
mata Vespres , la qual era così disformata dalla ra- 
chitide , che la di lei statura era un pollice meno 

< 

alta di quella d’ una fanciulla di tre armi . Dopo 

le 

( I ) Observ. interni, en feveitr de V operation de l t— 
Sympbite &c, par M. Rctz, 
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le dovute ricerche trovo ssi impossibile il pano os- 
servandosi rientrata una branca dell’osso della pube, 
che rendeva perciò troppo angusta la parte finistra 
della pelvi. Il diametro anteriore di questa caviti fu 
stimato di due pollici dal Signor Sigault, c da altri 
Professori chiamati a consulto, i quali tutti giudi- 
carono non esservi in quelle circostanze altro espe- 
diente che il taglio della simtìsi . Fu eseguita 1* ope- 
razione dal Signor Sigault , e avendo egli poscia ri- 
voltato il feto , il quale prescntavasi per un fianco, 

10 estrasse vivo per i piedi , senza che vi si osservasse 
sul cajx) alcun indizio di contusione, e senza che la 
donna provasse quelle violenze , che pur sogliono 
provarli dalle donne nell’ csrrarsi loro il feto pe’piedi, 
o per mezzo del forcipe. Elia ciò non ostante morì 

11 quinto giorno dopo l’ operazione . Nel cadavere 

si ritrovò l’utero infiammato, e incancrenito; altresì 
infiammate , e incancrenite si ritrovarono le tubo 
falloppiane, c i ligamenti larghi. Un sacco di mar- 
cia occupava tutta la fossa iliaca sinistra , ed esten- 
devasi dall’ alto del rene infino al collo dell’ utero . 
Nel lato destro lungo il muscolo psoas trovavasi un 
echiraosi, che cstendevasi fino alla fessa iliaca. La 
vagina, e le parti genitali esterne erano cancrenate. 
( i ) . D Co- 

fi) Analyf ? de troit proces verboux faits a /’ occasion de 
V operation de la tympbitt tur la femmt Vesperet 
par Sigault . 
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Comunque vogliasi pensare delia murre di quei 
ste due donne , quando si confrontino queste due 
con quelle molte da ine rammentare, nelle quali ha 
avuto esito felice il taglio della simfìsi , dovtà con- 
fessarsi per lo meno, che questa operazione dee pre- 
ferirsi alla Cesarea , di cui certamente pochi sono i 
buoni a confronto dei cattivi successi, (a) 

Quando però si rifletta alcun poco sulla storia-, 
di queste donne medesime , fi vedrà chiaramente^ 
che colla loro morte non ha che fare la sofferta ope- 
razione, e che per conseguenza non ne resta questa 
punto discreditata. 

Nella 


( a ) L* operazione Cesarea è stata fatta quattro volte in 
Parigi nel corso di un anno , ed ima appena fi è sal- 
vata delle Madri che l’ hanno sofferta ; nel detto tem- 
po è stata praticata anche in Londra , ed altrove ma 
senza alcun successo . Così scrive il Sig. Sigault nel stia 
Discorso sopra i vantaggi della sezione della Stmfisi . 
Dal Giornale che stampasi in Parigi di Medicina , Chi- 
rurgia , e Farmacia nel tomo $6. , vien rapportata u 
descritta un’ Operazione Cesarea fatta l’ Anno scorso in 
Lione , al li quale la Paziente non sopravisse ventiquat- 
tro ore , E per fine il Sig. Baudelocque , benché par- 
ziale di quefla operazione , espressamente asserisce » che 
di dieci donne che la soffrono , una appena se ne salva. 
Vii. V Arte dei parti tomo 2. pag. 2lj>, 
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Nella femina d’ Arras quella violenza dall* utero 
soffèrta per l’ incuneamento del feto in un bacino 
troppo angusto, la quale certamente fu grandissima, 
tale avendola dimostrata que’ gravi fintomi, che ac- 
compagnarono i dolori del parto, quella violenza-, 
dico, dovette fiaccare la tessitura di cotesto viscere, 
e indebolirne la forza tonica , e renderlo perciò in- 
capace di continuare 1* espurgazione de’locchj'. In 
conseguenza di ciò , c non già per la fatta operazio- 
ne , sopravenne 1* arresto de’ medesimi ; onde nacque 
l’ infiammazione, e in seguito la cornitela, che rir 
trovnssi nel cadavere. . 

Nella donna Vesprcs di Parigi prima dcll’ope- 
raziona , anzi prima dei dolori del pano esisteva una 
pane di quelle funeste lesioni, che dopo mone vi fi 
osservarono nell’addome . Giova qui rapponarc ciò, 
che dice a tal proposito il Signor Sigault . „ L’ ou- 
„ vcrture du cadavre, dice egli, a fait connoitre a 
,, quel dcat de gène , & de souffrance avoient ctd 
•„ reduirs pendant le cours de la grossessc tous les 
„ organes du bis-ventre , qui servent a la generation, 
„ par la pression , qu’ avoit exerede sur cux , 8t sue 
les nerfs , qui s’ y distribuent , un enfant voìumi- 
„ neux incarceri avee effòn dans un espace aussi 
„ etroit ; leur tissu avoit ctd affoibli, meurtri , la- 
„ vie etoit considerablement diminude , &, pour ainsì 
„ dire, eteinte dans ces partics : de là 1’ engorgemene 
generai obscrvd dans la region hypogaflriquc ac- 
D a com- 


v 



„ comp.igné <3* un depor considerable au coté gau- 
che, 8c unc dispositi. n prochainc a la gangrene . 
,, C’ est a cetre disposinoti morbitìque anterìeurc a— 
„ l’ acconcherr.ent , ou’ cn doit rapporter le desordre 
„ generai , qui a 6é obscrvd dans ks vois uterines. „ 
General inerire parlando per comune sentimento 
dei dioici i parti difficili e laboriosi sono le più 
frequenti cagioni di quella infiammazione , cui sog- 
giace 1* utero nelle puerpere ; il che avviene certa- 
mente per P eccessiva pressione sofferta in essi da_ 
questo viscere. Or dovendo essere anche più forte 
questa medesima pressione in quelle donne , nelle- 
quali la troppa angustia della pelvi rende il parto 
impossibile, se un numero considerevole di esse sot- 
topongali al raglio della stimisi , e salvandosi tutte- 
le altre , alcune poche abbiano la disgrazia di mori- 
re infiammate nell’utero, dalla pressione suddetta, 
c non già da questo taglio dee ripetersi l’infiamma- 
zione , onde essa non può servire di pretesto per 
mettere in dubbio la sicurezza di questa operazione. 
( b ) 

Con 


( b ) A coloro , che per cattivi successi , o altri incon- 
venienti disapprovano questa operazione può rispondersi 
ciò , eberisponde il Sig. Bxudelocque a chi ripruova l' uso 
del Force ps . Vedafì l' introduzione all' arte dei parti 
pubblicata /’ Anno passato da questo Professore . 
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Con tutto ciò non dovendosi qui intendere per si- 
curezza se non quella , che esclude ogni grave peri- 
colo, non dee farsi questa operazione senza necessità, 
e senza che ne Geno, per quanto è possibile , accer- 
tate le indicazioni. Ella è necessaria allor quando 
tra la pelvi della Partoriente , e la testa del feto ri- 
trovasi una tale sproporzione, che non può correg- 
gersi colle sole forze della Natura, e neppur coll’aju- 
to dei mezzi ordinarj dell’ arte. 

Questa sproporzione può nascere dalla troppa— 
angustia della pelvi , e può anche nascere dall’ ec- 
cessivo volume della testa . Il primo di questi casi è 
più frequente, essendo assai raro il secondo. 

Può essere troppo angusta la pelvi o nel suo di- 
stretto supcriore, o nel distretto inferiore, o nello 
spazio intermedio compreso fra 1* uno , c l’ altro . 

L* angustia del distretto superiore è in ragione 
della cortezza del di lui diametro anteriore . Quando 
questo non oltrepassa i tre pollici , c tanto più se non 
arriva che a due pollici e mezzo, o a due pollici so- 
lamente, poiché allora la testa non può passarvi, è 
indicato il taglio della Sitnfisi : nè lascia d’ essere- 
indicato anche quando questo stesso diametro sia— 
eguale a tre pollici e un quarto , poiché in questo 
caso non hanno alcun uso i forcipi, siccome dimo- 
stra con pratiche osservazioni il Sig. Le Roy . ( i ) 

D 3 Nel 


( i ) Ntll' Optr. eitat. di sopra . 
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Nel caso che esso sia eguale a tre pollici e mezzo, 
prima di passare all'operazione, dovrà sperimentarsi 
l’applicazione del forceps , e solamente allor, quan- 
do questo non faccia alcun effetto , dovrà tagliarsi 
la Sitatisi . 

Non è difficile il conoscere la troppa angustia- 
dei suddetto distretto» Convicn sospettarne, quando 
osservasi t che la testa non ostante la sua buona po- 
sizione, c non ostante la veemenza, e la continua- 
zione dei dolori , non fi abbassa a misura dell’ apri- 
menjto dell’ utero . 

Cresce il sospetto se la donna è rachitica , e se 
misurata la distanza tra la cresta d’un ilio, e quella 
dell’altro non arriva all’estensione di nove pollici. 
Cresce anche piCi questo sospetto , anzi cambiasi in 
ben fondata congettura, se osservasi depressa quella 
protuberanza , che suole naturalmente avere la pube, 
e osservati al tempo stesso una notabile depressione— 
tra l’osso sacro, c l’ultima vertebra de* lombi. 

Per accertare la cosa basta valersi di qualchedu- 
no de’ pelvimetri inventari a quello effetto , tra’ quali 
vien lodato quello del Signor Traine!, oppure di un 
compasso usuale. Applicandofi una delle punte di 
questo stromcnto sulla base dell’ osso sacro , c l’altra 
sulla simnsi della pube. Con misurare la diffanza , 
che ne risulta tra le due punte , è facile il rinvenire 
la lunghezza del diametro anteriore ; poiché il Sig. 
Baudclocque , dal quale vicn progettato questo espe- 
diente 
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diente ha osservato , die , quando la dilania tra le 
punte è d’otto pollici e mezzo, o di nove pollici, 
la pelvi ha quattro pollici di diametro . ( i ) 

Per togliere ogni dubbio il miglior espediente c 
quello , che vien proposto dal Sig. RousscI , e fu 
praticato nella donna Souchot dal Signor Le Roy, 
Introducafi il dito indice nella vagina , se ne ap- 
poggi l’estremità sulla base dell'osso sacro, e fi alzi 
poscia il dito perfino a toccare 1* angolo della pube . 
Misurandosi la diflanza tra il punto di quefio con- 
tatto , e P eftrcmità del dito fi ritroverà la lunghez- 
za del suddetto diametro. 

L’angustia del diftrctto inferiore può derivare, 
dalla cortezza di tutti e due i diametri , cioè dell* 
anteriore , e del traverso , o d’ alcuno di essi ♦ So- 
gliono avere tutti e due un* eguale misura , cioè di 
quattro pollici c un quarto . Quando o P uno , o 
P altro di essi abbia un pollice meno di cotcsta mi- 
sura non è possibile il parto senza il raglio della— 
simfisi . Anzi neppure è possibile , quand’ anche it 
diametro anteriore fia di quattro pollici e un quarto, 
se questo non venga aumentato di un pollice colla 
retrocessione dell’ osso coccige ; onde . se questo non 
cede agli sforzi della Natura, nè a quelli dell’arte, 
è indicata P operazione delia simfisi . Non decsi pe- 
rò a questa ricorrere, quindo fia minore di un pol- 
lice il difetto di questo distretto , poiché più facil- 

D 4 mente, . 

(i) Instruct « succinte! tn favtttr dei saga f carnet , 
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mence , che nel supcriore , potendosi in esso intro- 
durre ,. e maneggiarvi la mano , e gli stromenti , 
può tentar fi l’estrazione del feto. • . • 

Si conosce facilmente I* angustia di queftt) di- 
stretto , perchè se ne possono misurare i diametri 
colle dita. 

• L’angustia dello spazio intermedio può dipen- 
dere dall’ osso sacro , o dalle branche dell* ossa della 
pube troppo incurvate all ? indentro , o da qualche 
esostosi della pelvi , o dal capo del femore lussato , 
e non riposto. 

Si conoscono dal Professore questi difetti , quan- 
do egli non può introdurre che con molta difficoltà 
la mano nella vagina, c nell’utero. Quando ve l’ha 
introdotta, conosce le esostosi al sentire nell’interna 
superfìcie della pelvi straordinarie eminenze ineguali» 
e dure* Scuoprc le incurvature dell’osso sacro, 
della pube colla vista, c col tatto, e nella stessa 
maniera si accorge della lussazione del femore os- 
servandone il capo impiantato nel forame ovalare. 

« Per eccessivo volume della testa intcndcsi quello, 
‘ i cui diametri eccedono in lunghezza i diametri 
della pelvi . Se l’eccesso arriva ad un intero polli- 
ce non è possibile il pano. 

Si arguisce questo eccessivo volume , se le 
membrane del feto sono poco tese e dopo la rottura 
di esse escono assai scarse le acque , se osservasi 
incuneata la testa nel distretto supcriore, c ne sono 
*• assai 
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twsai solide , e molto estese le ossà , e ne sono assai- 
ristrette le suture, e se non ostante la buona con- 
formazione della pelvi , e la veemenza dei dolori il 
fèto non avanza nè punto nè poco . Ma sebbene que- 
lli indizj ci danno a divedere eccessivo il volume 
della testa, non ci fanno capire a qual segno arrivi 
l’eccesso, onde non è indicata la Simfìseotomia se 
non dopo che un valente Professore abbia tentato in 
vano d’ estrarre la testa col Forceps Lcvreziano . 

Senza che sia la testa eccessivamente volumino- 
sa, e senza che abbia la pelvi alcun vizio di con- 
formazione, può accadere, che la testa resti incu- 
neata nello spazio intermedio della pelvi o per causa 
di mala posizione , o perchè , essendosi allungata nel. 
passare pc’l distretto superiore, siasi quindi rimessa 
nel suo primiero volume , onde non possa superare., 
il distretto inferiore . In questo caso , quando non 
riesca di ridurla ad una miglior pofizione , o d’ c- 
strarla, sarà indicata 1’ operazione della Simfisi. Ma 
rarissime volte, e forse mai avrà bisogno di farla— 
quel Professore, che collo Audio c coll'esercizio ab- 
bia acquiftata quella sagace deprezza , che è neces- 
saria a maneggiar con successo la mano , e gli stru- 
menti . 

Siccome può avere H feto la testa più grande., 
dell’ ordinario, così può averla più piccola, c perciò 
può anche averla più o meno ossificata . Questa è 
la ragione , per cui una certa donna Belin mento- 
vata. 

i • » 
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vara dal Signor Le Roy , la quale , perché la sua-, 
pelvi non avea che tre pollici di diametro anteriore, 
dovette sottoporsi all’ operazione della simfìsi, partorì 
dopo un anno senza alcun ajuto un feto vivo , c 
un’ altra dopo aver sofferta l’ operazione Cesarea sgra- 
vasi felicemente di varj feti vivi negli anni seguen- 
ti , tuttoché la sua pelvi non avesse nel diametro an- 
teriore se non due pollici e mezzo d’ cstenfione . 
Per la qual cosa , ancorché sia ceno il Professore 
della troppa angustia della pelvi , non dee subito giu- 
dicare impossibile il pano, e precipitare l’ operazio- 
ne; (c) ma dee differirla ; perciocché quegli sfor- 
zi , che fa la natura per promovcrc il pano , quan- 
do sieno i dolori assai validi , e per convenevole spa- 
zio di tempo continuati senza successo, aggiungono 
una nuova prova a quelle , che già vi sono , per 
conchiudere , che il pano sia veramente impossibile . 
Non dee però differirla a tal segno , che da questi 
medesimi sforzi resti grayemenre offeso il feto, c la 
Madre. Regole generali non poflbno darsi su questo 
fwnto : i giusti contini del poco , e del troppo fi co- 
noscono 


{ C ) Un tintile avvertimento viene inculcato dal Signor 
Netti pubblico Professore d' Ostetricia nell ' Università 
di Pavia , il quale con molto criterio dai migliori Alt* 
tori , e dalle proprie osservazioni ba raccolto tutto ciò, 
ebe appartiene a quefP arte , e l'ba esporto in lingua ita* 
liana con ardine , con chiarezza , e con brevità . 
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Tioscono soltanto nei diversi casi , e nelle particolari 
circuftanze dall’ nomo esperto, e prudente. 

Stabilire le indicazioni , che rendono necessaria 
la Sìnfiveoromia , resta a parlare del metodo , che 
dee prescegliersi nell’ eseguirla . 

11 Sig. Sigault nella teli pubblicata in Angers, 
e nella memoria presentata all' Accademia .dì Chi- 
rurgia voleva che fi incidessero longitudinalmente i 
comuni integumenti , che ricuoprono la pube , che 
indi incidendo la linea alba d’ alto in basso fi sepa- 
rassero i muscoli piramidali, e che per l’ apemira, 
che dovea risultarne s* introducesse il dito indice del- 
la mano finistra , sul dorso del quale appoggiando il 
dorso dello Simfiseotorao fi tagliasse d’ alto in basso 
la sostanza lcgamcmosa, che unisce l’ossa della pu- 
be . Questo metodo , che c stato da lui seguitato 
quando tagliò la Souchot , è stato ridotto da poi ad 
una maggiore semplicità come apparisce dal suo di- 
scorso sull’utilità della Simfiseotomia . Pasta la don- 
na, scrive egli, in quella situazione, incili dee col- 
locarsi quando fi vuole ultimare il pano coll’ efirarre 
il feto per li piedi , o quando fi vuole usare il for- 
ceps , bisogna stirare la pelle al di sopra della pube 
col pollice della inano sinistra, e preso colla destra 
un bistorino dritto ben tagliente fi inciderà la pelle, 
cd il grasso dalla parte superiore delia simfisi fino 
alla comissura delle grandi labbra . Sì prende in sé- 
guito un bistorino lenticolato, e fi divide perpendi- 
colarmente tutta la lunghezza della Simfisi » 
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Il Sig. Le Roi nelle sue ricerche sulla Siiti fi. 
scotomia ha aggiunte alcune cautele, che ha credu. 
te espedienti per rendere vieppiù ficuro il manuale 
di questa operazione . Essendo discostarc le coscia , 
e rasata la pube s’ introdurrà , scrive egli , un’ al* 
galia nella vescica . Si abbasserà la parte inferiore 
degli integumenti , c fi comincierà la loro incisione 
due o tre linee al di sopra dell* ossa della pube pro- 
lungandola fino alla metà della simtìsi . Ovvero fi 
farà una piega trasversale alli comuni integumenti , 
e con un taglio longitudinale fi incideranno fino ai 
medefimo punto . Scoperta per tal modo la parte 
superiore della simfìsi col simfiseotomo, fi principie- 
rà il taglio della sostanza ligamentosa in vicinanza 
d' uno delle essa della pube evitando di tagliarla nel 
mezzo, cd osservando di far dirigere la sciringa al 
lato opposto a quello , in cui fi fa il taglio ; segui- 
tando poscia la stessa direzione fi terminerà d* inci- 
dere gli integumenti, e tutto il restante della sostan- 
za legamentosa . Si può consultare P Opera stessa^ 
del Sig. Le Roi per vedere quali ragioni 1’ abbiano 
indotto a stabilire cotesto metodo. Un metodo di- 
verso da questi fu seguitato dal Sig. Dclgado nell'o- 
perazione fatta sotto la direzione del Sig. Canibell 
sii Maria d* Avila in Urterà . Situata la Partoriente 
nella dovuta fituazione fu introdotta una sonda nella 
vescica , ed estratta l’ orina. Un Ajutante tirò all’ insù 
i comuni integumenti, che cuoprono la pube, ed al* 

lontanò 
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lontanò nello stesso tempo Te grandi labbra. L’Ope- 
ratore allora servendosi della sonda, come d’ un Con- 
duttore , fece con un bi stauri ordinario un* incisione 
a lato della clitoride prolungandolo tino alla sostanza 
legamentosa . In quella incisione introdusse il simfi- 
seotomo, e dirigendolo versx> la faccia posteriore del- 
ia simlìsi tagliò la sostanza legamentosa di basso in 
alto, e dalla faccia pofleriore verso l’anteriore la- 
sciando intatti i comuni integumenti ( i ) . 

Giova però l' osservare , che per quanto quelli 
metodi surriferiti sieno stati comprovati dall’ esperien- 
za, c perciò possano addogarsi l’uno, e l’altro, 
ciò non pertanto , attesa la varietà , che passa fra di 
essi , io mi persuado , che di quella operazione avver- 
rà ciò, che è avvenuto delle più grandi operazioni 
chirurghiche, le quali non sono giunte, che coll’aria 
dare del tempo, alla lor perfezione . Credo pertanto 
che mi Ila lecito pubblicare sulla medefima, affinchè 
sieno esaminare da’ Professori alcune mie riflessioni , 
le quali mi fi sono presentate alla mente dopo avere 
attentamente osservata la pelvi nei èadaveri , c dopo 
aver molte volte tagliata nei medefimi la simfisi del- 
la pube. 

Nelle diverse pelvi da me osservate ho veduto, 
che sono due i ligamenti anteriori della vescica . Essi 
sono attaccati per una estremità ai lati del collo del- 
la vescica, c per l’altra alle ossa della pube a lato 

della 

— - — - ■ - 

( i ) Fedi Garcia optr. cit. t Jornai. di Med. Tom . 55. 
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della simtìsi . Alle ossa dplla pube altresì , ed alla-, 
loro simtìsi attaccali la vescica per mezzo di quel 
tessuto cellulare , che ne rivcfte la taccia anteriore, 
c che a lei proviene dal peritoneo ; ma è così debole 
questo attacco , che essa può esserne distaccata sen- 
za la menoma violenza . 

Non pare adunque necessaria la cautela sugge- 
rita, c tanto inculcata dal Sig. Le Roy di tagliare 
lateralmente e non nel mezzo la simtìsi , ed in vece 
del dito , che il Sig, Sigault introdusse tra la simtìsi, 
e la vescica nella donna Souchot , pare, che meglio 
sarebbe valersi di una sonda scannellata . Minore-, 
distrazione farebbe quella al tessuto cellulare, c ser- 
virebbe di sicuro conduttore al bi fiorino per preser- 
vare da qualunque offesa la vescica , la quale nelle 
gravide spesso elevali al di sopra della pube ( t ) . 

Altre riflessioni mi ha suggerite l’osservazione 
del ligamento intcrossco della pube . Attaccali quello 
all* angolo formato dalle branche dell’ ossa della pube, 
e ftendendoà tra queste da ogni verso rappresenta , 
giusta 1 ’ espressione di W insto w , una membrana- 
triangolare, della quale i due lati, cioè il destro, e 
il finiftro sono attaccati al labbro interno del margi- 
ne delle suddette branche, e il terzo, cioè l’inferio- 
re, è libero, e pendente, e forma un orlo concavo, 
al cui mezzo attaccali per un mero tessuto cellulare 

l’ uretra . 

( I ) Haller elemt. fbysiol. tom. 7. p. 304. Baudelocqu* 
art des acouchctnens p. 53. Tom . 1» 
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l’uretra. Avendo misurato questo ligamento ho ri-* 
trovato , che la sua lunghezza perpendicolare è di 
cinque linee, la grossezza trasversale è di'tre lince 
nella parte supcriore, c di mezzo, e diminuisce in» 
fcriormcnte per gradi ialino all'orlo, che è sottile, 
e ragliente. Sebbene egli sembra avere il suo termi- 
ne nella pane pendente di quell’ orlo , non termina 
però nelle laterali estremità del medesimo attaccate 
all’ ossa , ma quindi prolungasi , ed estendesi così 
dalla dritta , come dalla Anidra parte dell’ arco ; 
passa in vicinanza del foro ovalare , e vi manda al- 
dini filamenti , che fi uniscono colla membrana apo- 
ncuvrotica , da cui è ricoperto il muscolo otturatore 
interno, e traversando poscia l’interna faccia della 
tuberosità dell* ischio , và ad unirsi , e confondersi 
col ligamento sacro-ischiatico. 

Il ligamento inrerossco è destinato a fortificare 
l’unione delle ossa della pube, ma per quanto appa- 
risce dalla descrizione , che ne ho fatta , oltre quclV 
uso , di cui parlano tutti gli Anatomici , ne ha un 
altro, che è quello di garantire tutto il diftretro in- 
feriore della pelvi, e di legare insieme, e tener fer- 
mi i diverfi pezzi ossosi , ond’è formato. 

Qtiando tagliali tutta d’alto in basso la limfìsi, 
senza tagliare il ligamento, nel cadavere fi discostano 
più d’ un dito traverso le ossa , e debbono discostarsi 
anche più nella donna vivente e gravida . Osservasf 
allora alquanto allungato tra le ossa medesime il li- 
gamento, 
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gamento , e con un dito introdotto nell 1 apertura-, 
che ne risulta , sentesi molto ftirato , onde riesce 
assai facile il tagliarlo lateralmente, senza ncppur 
toccare col bi fiori no l* uretra. 

Or questo allungamento , e questa stiratura non 
può essere che 1’ effetto dello sforzo , che fanno le 
ossa per discostarsi 1’ uno dall’ altro ; nè altronde 
può derivare quello sforzo, che dalla naturale ela- 
sticità dei ligamenti posteriori della pelvi, massima- 
mente da quella del ligamento trasversale , e del 
sacro- ischiatico . 

Quindi avviene , che tagliandosi il ligamento, 
dopo il taglio delia simfisi, con grandissima celeri- 
tà fi discostano le ossa della pube , ed aumentafi più 
del doppio la precedente apertura , come ho sempre 
osservato . Per la flessa ragione quando tagliasi pri- 
ma il ligamento, c poi da basso in alto la simfisi, 
dopo averne tagliata la massima parte , dividefi da 
per se stessa la re stante cagionando uno scroscio si- 
mile a quello, che fa nello stracciarsi una ben sec- 
ca pergamena. Quello fenomeno è flato osservato 
dal Sir. Malacarne . ( d ) Volendo egli dare un’ idea 

della 

(d) Questo Professor* assai noto nella Repubblica Medi- 
ca per un eccellente trattato delle terme d' Acqui , e per 
le sut ingegnose dissezioni del cervello , delle quali ha. 
fatta onorata menzione Alberto. Haller nell ultima edizio- 
ne della sua Fisiologia mi ba con Lettera de 19. Marzo 
dell' Anno corrente comunicata quejia sua osservazione . 
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della Simfiscotomia a' suoi Allievi, tagliò la simfiri, 
ma la tagliò di basso in alto , cominciando dal liga- 
mento ; onde appena fini di ragliarne le cinque se- 
lle parti , vide subito discostarsi intieramente le os- 
sa , c sentì uno scroscio , che lo sorprese . Avendo - 
poi esaminata la simfìsi , c i muscoli retti , e i pi- 
ramidali, trovò, che non solamente la restante sesta 
pane di quella , ma anche quelli dal loro principio 
tino ad una notabile altezza erano lacerati. Un si- 
mile scroscio fu sentito nell’operazione, che fu fatta 
in Ispagna su Donna Maria D’ Avila, ( i ) su la_ 
quilc fu tagliata nella detta maniera cioè di basso io 
alto la simfìsi . Io nelle prove , che ho fatte di que- 
lla operazione nei cadaveri , avendo tagliato d'alto 
in basso, non lio mai sentito il minimo strepito, e 
neppui dicono averne sentito alcuno nelle loro ope- 
razioni li Signori Sigaulr, e Le Roy . Sicché questo 
scroscio succede solamente quando tagliasi di basso 
in alto, e nasce da una subita violenta lacerazione 
della sostanza ligamentnsa . Ora essendo alla simfìsi 
attaccato il tessuto cellulare della vescica , deve la- 
cerarsi anche questo, e un Amile effetto dee segui- 
re nei muscoli retti, e nei piramidali , per essere^, 
attaccati alla cresta delle ossa della pube, a lato del- 
ta fimfìsi . Sconcerti sono quelli , che possono ap- 
portare pericolose conseguenze ; onde debbono a tut- 
ta poffa cvitarfì. E 

- ( i ) Ved. Garda nell ’ Opere citate » e il Giornale di Mfn 
didna Tom. 55, 
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Giara, a qucflo fine , ' per ciò che rigaarda \ 
muCcoli, dividerli coi buloriuo gli ani dagli altri , 
cerne prescrive il Sig. Lc.R y: mi pare perù, clic 
meriti qualche confidcraziune il sentimento del Sig. 
■Palletta (« ), il quale par che voglia edendere que- 
lla dividane sopra Possa della pube due dita traverse* 
A dir vero per quanto quella elle olìonc sembri trop- 
pa, quella di tre sole linee mi sembra troppo poca 
quando la Partoriente non fia di datura aititi bassa, 
come era la donna Suuchot. Per ciò che riguirda 
il tessuto cellulare, a preset vario da una violenta la- 
cerazione, qualunque da il metodo che vogliasi pra- 
ticare , e necessario , che due adanti tengano .colle_# 
loro mani ben fermi i fianchi della Partoriente , mas- 
fimameme nell’ atto di tagliare il ligamento . Ma io" 
■dubito, che quella cautela non sia sulficiente al biso- 
gno nel metodo del Sig. Canibdl ; laonde per evita- 
re quello sconcerto a me pare, che il miglior espe- 
diente fia quello che ho esporto dei Signori Sigauk, 
>c Le Roy, cioè di tagliare dopo la dividane dc’rnu- 
-fcoli d’alto in basso la stintisi , e tagiiarc per ulti— 
. . . , • mo 

---■■■ • i i i 

(e) Vedami -li numeri 50. e 5 t. per P Anno 1781. de- 
gli Avvisi sopra la salute umana , che stampami in Fi- 
renze , nei quali questo Professore Milanese Autore di 
alami Opuscoli Rampati in Milana , in cui ba dati-, 

• pruove del suo sapere così nella Chirurgia come nella 

* Notomia , ba espojlo un nuovo metodo per tagliare la 

timfisi della pube, ■ * 
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IBo fl legamento . Tagliandosi in questa maniera fi 
rende più facile l’introduzione della sonda, di cui 
ho già parlato . Spinta quella dolcemente all’ ingiù 
lungo la simfisi, dee fiaccarne senza violenza il tes- 
suto cellulare, ond’ esso non soggiaccia ad essere 
lacerato per lo diecoflamcnto delle ossa della pube. 

Oltre quelli vantaggi di un ral metodo un ahro 
se ne può avere , ed è quello di poter tagliare più o 
meno a noifura del bisogno . Così per esempio, quan- 
do fra soltanto nel distretto superiore il difetto della 
pelvi, e non Ga molto grande, onde balli ali’ in* 
tento 1* apertura fatta col taglio della sola simfisi , 
potrà allora risparmiarsi il ligamento. Così facendo, 
non riuscirebbe ella più facile la riunione? Dovrà 
forse temersi , che la lìiraiura del ligamento non re- 
ciso possa cagionare una grave irritazione , onde 
debba in ogni caso anche esso reciderli ? 

Quando è molto grande il difetto della pelvi , o 
quando il distretto difettoso è l’inferiore, dee reci- 
derli il ligamento; anzi mi pare, che meriti d’es- 
sere considerato il progetto , che fa il ciraro Signor 
Palletta di prolungare il taglio perfino ad una gam- 
ba della clitoride ? c di recidere anche questa per ot- 
tenere una ballante dilatazione della pelvi . Ma in 
qualche caso solamente mi sembra ciò necessario, 
se pure non se ne dee ellendcre la necessità a ratti 
I cali sul timore d’ una troppo violenta dillenfìone 
delle gambe fuddette. 

E 2 Io perù 


Digitized by Google 



gs 

i' Io peto non intendo di soflenere tutto ciò, che 
ho detto in quelle mie riflelfioni , . e ne aspetto il 
giudizio dei dotti Professori . Torno al mio propofi- 
to t fatta l’operazione, terminato il parto dalla na- 
tura, o dall* arte, cd applicato alla circonferenza— 
della pelvi un bendaggio, con cui pollano ridurli 
a mutuo contatto le parti divife. deefi medicar la— 
ferirà, come devono medicarfi le ferite delle artico- 
lazioni : convicn difenderla dal contatto dell’aria, e 
afìenerfi nel medicarla da tutti gli untuofi, come 
insegna nelle sue rifleffioni il Sig. Le Roy. 

, ; Per assicurare però il buon efito dell’ operazione, 
non bastano queste cautele della Chirurgia senza— 
l’ ajuro della Medicina . Se la puerpera non ha sof- 
ferto unccccffivo travaglio prima dell’operazione, se 
ella è senza febbre, il Medico dee trattarla come fi 
trattano quelle , che partorirono, naturalmente. La 
•dieta però deve cflèrc rigorosa , e deefi avere mag- 
gior premura di mantenere con riinedj assai blandi 
.la lubricità del venrre per impedire l’affluenza del 
latte . Se però i dolori del parto fieno flati assai lun- 
ghi e violenti , se dal gonfiare delle parti genitali 
.eflerne , dalla tenfione del «ventre , dalla lebbre, .e 
; da altri simili indizj fi conolca imminente , o già 
principiata l’infiammazione dell’utero, o d’altre— 
parti genitali , fi dovrà cavar sangue a misura del- 
le indicazioni , c delle pennittenze : il vitto dovrà 
essere tenuissime» converranno i fomenti , c i lava- 
, rivi 
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dvt rinfrescanti , eri ammollienti , copiosa, e di fi- 
ntile qualità dovrà edere la bevanda , in poche parole, 
la cura dovrà essere simile a quella delle infiamma- 
zioni , che succedono ai parti difficili , c laboriosi . 
Qualora . contuttociò non riesce di risolvere I’- infiam- 
mazione, ordinariamente ella passa in cancrena . r» 
Se ella vi passa rapidamente , non vi è riparo 4 
ma se vi passa lentamente appoco appoco , qualche^, 
tenue speranza, può riporli nella chinachina Lo 
ffraordina rio abbatti mento delle forze animali, di cui 
lamentali la puerpera , e quella , che osservasi ne’ 
polzi , protrazione delle forze vitali sono sintomi , 
i quali annunziano questo passaggio, e perciò sono 
quelli , dai quali ella viene indicata . ( f) Pare più 
accenata quella indicazione allor quando a quelli 
fintomi vada unita una febbre , che abbia le sue esa- 
cerbazieni di tinte da notabili intervalli , nei quali 
essa comparisca notabilmente più mite. La manie- 
ra d’ammini trarla in queto caso è quella stessa, 
che fi pratica in certe febbri putride, fyla acciocché 
non riesca inefficace ed inutile là sua attività sulle 

parti minacciate da cancrena ; è necessàrio , che-» 

■ •. ^ 

libero fi mantenga lo scolo delle .marce dalla ferita . 


( f ) La Cbinicb'ma non è controindicata in queflo caso ni 
dalla ferita , nè dal puerperio . Vedati Biguer nella 
sua Opera Dissertation sur l’ inutilitc de l’amputa- 
tion &CC. e Torti nella Tberapenbia speciale p, ag$« 
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Io aveva abbozzata la massima parte «fi quefk» 
discorso quando intesi , che era stata fatta nel no-» 
atro grande Ospedale il taglio deità simtist : intesi 
poi , che era morta la donna , che n* era stata il 
soggetto, e qualche tempo dopo mi pervenne alle-» 
mani la relazione, che ne diede il Sig. Antonio La- 
«agnino, lo la lessi attentamente, e vidi , che, non 
ottante l’infelice successo, ella confermava a mara- 
viglia ciò, die io aveva già scritto sull* utilità , e_» 
*icu rezza 'di questa operazione; onde risolvei fiu- 
ti* allora di conchiudere con essa questo mio discorso» 
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. . . - RELAZIONE 

DELLA SIMFISEOTOMI A 

' _ * ' t * 

fATTA * * : 

NELLO SPEDALE DI PAMMATONE 

„ . . J *.J 

DI ANTONIO LAFAGNINO - 

• . ■ , i * r, r * 

CHI AUAGO CoLLEGIATO./ ’ 

t < . ; - !■ < • r - j il 

•• : , ... •••■•: ,}, ì 

L » Esito del!’ operazione Sigaulzìana fatta nella- 
petaona d’ Anna Bozza li 24. Decembre tanto 
diverso da quello , che dovea aspettarsi , dopo che dal 
Sig. Signult , e da altri Professori è stata praticata 
con sì felice successo, ha eccitata la curiosità di 
molte rispettàbili Persone a chiedermi la relazione^ 
di questo fatto* Non potendo dispensarmi dall' ac- 
condiscendere alle replicate iftanze , nà permettendo 
ie mie occupazioni d’ impiegarmi a trascriverne tutto 
giorno la storia , ho pensato dì consegnarla allt-, 
Stampe , onde essi abbiano per tal modo il comodo 
di facilmente appagare la loro curiosità. 

Sono due anni all’ incirca* che essendomi fiata 
comunicata da un Professore mio Amico la traduzio- 
ne della memoria , nella quale il Sig. Sigault an- 
nunziava alla Facoltà di Medicina di Parigi d’avere 
felicemente ultimato il pano per mezzo del raglio 
della simfisi nella donna Souchot ; io pensai d’ ac* 
- • E 4 cercarmi 
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cenarmi per mezzo dell* esperienze , se quella ope- 
razione potesse praticarti con sicurezza in rutti i casj 
confitti IH a quello , 'in cui 1’ aveva praticata quell’ il- 
lustre Professore . A questo; tùie feci più volte nel 
Campo santo 1’ operazione Sigaulziana su, i cadaveri 
di donne puerpere in compagnia del suddetto Pro- 
fessore mio' Amico,, e di molti Si udenti di Chirur- 
gia ; ed osservai , che 1’ ossa pubis dopo del taglio 
fi discolpavano a quella misura, che richiedcfi per il 
felice tragitto del feto; c che nell’ eseguire quella— 
operazione non s* interessavano pani, la di cui fe- 
rita potesse essere pericolosa. Convinto da^queflo 
ripetute osservazioni* che la Si m fìsco tomia aveva il 
vantaggio di salvare la gita del feto senza pericolo 
della Madre , divisai di preferirla a, tutti quei mez- 
zi , che sogiionfi praticare per ultimare il pano nel. 
.le donne , che hanno la disgrazia d’ avere la pelvi 
mal conformata, c troppo angusta. 

In questo frattempo furono condotte all’Ospe- 
dale due donne , le quali per la mala conformazio- 
ne del bacile non potevano partorire . Non mancai 
bentosto di proporre a' miei Colleglli il mio proget- 
,to ; ma questo per ragioni , che qui non serve rife- 
rire, non fu approvato . Sopra una di queste don. 
_dc furono impiegati tutti i tentativi , che l’arto 
.prescrive: ma furono tutti quanti inutili, e la don- 
na morì col feto nell’ utero . L’ altra fu sgravata— 
•dopo aver fatto il feto in brani . Ma pochissimo so- 
4 -.- pravisse 
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pravisse a questa operazione. Sul cadavere di questa 
donna feci il taglio della simfisi alla presenza de’ 
miei Colleghi, e de’ Chirurghi assistenti, e feci lo- 
ro vedere, che mediante quefla operazione fi sareb- 
be procurato il tragitto facile al feto ; che nel taglio 
non erano reflue offese quelle parti , la di cui le- 
sione fi era troppo temuta ; e che con questo mezzo 
fi sarebbe salvata la vita alla Madre , e al Figliò. 
Questa osservazione servì sempre pif» a convincermi 
della bontà del metodo proposto dal Sig. Sigault , c 
mi fece determinare di praticarlo sulla prima don- 
na , in cui fosse indicato . 

La manina de’ 24. Deccmbre passato fu condot- 
ta nello Spedale Anna Bozza, donna dell’età <P anni 
30. circa, maritata da 15. mesi , di temperamento 
sanguigno , e robusto , alta quattro palmi e mezzo 
di nostra misura, mal conformata nella pelvi, t-, 
nelle efiremità inferiori . Già da sei giorni fi trova- 
va aflalita dai dolori del parto, e fino dal primo 
giorno avea date le acque intrise di molto sangue . 
Nel decorso di questi giorni, nei quali crasi tratte- 
nuta nella propria casi , non le erano fiati apprettati 
altri soccorsi , che una emissione di sangue , una 
bibira d’ olio , e delle replicate fomentazioni ; rimedj, 
che sembravano indicati non solo per agevolare il 
pano, ma per sedare il singhiozzo , che spesso la 
travagliava, e moderare la febbre, che erafi manifc- 
flata con polfi duri , c riftretti . 

E s 
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All* arrivò di quella dònna nell* Ospedale io fui 
avvisato il piimo, e licunobbi ben.oflo, che 1’ olla- 
colo, che opponeva fi al parto, era l’ anguilla della— 
pelvi mal conformità » Il feto ritrova vali incuneato 
nel diftretto supcriore , c non awanzava nella pic- 
cola pelvi che il vertice della teda. Il Sig. Pasquale 
Brufich , che arrivò dopo di me , colle sue confermò 
le mie esservazioni . Si fecero tutti i tentativi colla 
mano , ma quelli furono inutili * Si ricorse al forcept 
di Pallino , ma , per quanto lì cercaltc d' introdurre 
quello dromentQ, non fu possibile di potervi riusci- 
re. Cominciando le pani ellerne della generazione 
ad alterarli , e a divenir gonfie , fi pensò J’ abban- 
donare 1* uso di quello llromento. Chiamati a con- 
sulto li Signori Domenico LanzcfF, e Giuseppe Ga- 
ribaldi, fi determinò, che la donna non poteva par- 
torire senza ricorrere a qualche operazione * Io pro- 
poli la Simtiscotomia, vi fu chi propose di aprire iL 
cranio, e vuorarne la cavità, e vi fu ?hi propose— 
P Operazione Cesarea . Ma la donna non avendo vo- 
luto per allora acconsentire ad alcuna noftra propo- 
fizione, fi rimise la decisione al consulto del dopo 
pranzo . Si radunammo di nuovo alle ore j. circa del- 
la fera ; io esposi delle nuove ragioni , per le quali 
credeva , che a tutte le altre operazioni proposte an- 
teporre si dovesse il raglio della siinfisi . La mia opi- 
nione *fu sostenuta dal Sig. Pasquale Brusich , e 
gli altri miei Colleglli vi acconsentirono. 

Collocata 
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Collocata pertanto la donna nella dovuta situa- 
zione , si cercò d' evacuare la vescica , ma lo stato 
delle parti genitali divenute gonfie non permise di 
poter introdurre l’ algalia . Da un astante furono 
tirati all* insù gli comuni integumenti ; indi s’ inco- 
minciò a tagliare alla radice del clitoride, conti- 
nuando fino alla commissari delle grandi labbra . 
Preso adora un bisronrì lenticolato, e dirigendolo 
verso la pane inferiore, c pofieriore della Stimisi, fi 
fece il taglio della medefima di basso in alto. Si sentì 
torto un sordo crepito, che ci avvertì , che le ossa 
eranfi discostate. Non fu possibile di vedere a quale 
di danza esse fi fossero separate, perchè, rimessi nel 
loro prillino fiato gl* integumenti , rimaneva da que- 
sti coperto il discostamento, che fi era ottenuto per 
mezzo del taglio . S* introdusse nella ferita un dito, 
e sembrò , che fi fossero allontanati sufficientemente. 

Ma poiché i dolori , dai quali la donna era fia- 
ta afiài travagliata alla mattina, erano affiato cessati, 
fi giudicò, che ella non avrebbe potuto partorire, 
sebbene il distretto supcriore per I’ operazione fi fosse 
reso pjù< ampio . Per soccorrerla in queste circostan- 
ze progettai l'applicazione del forcept . Ma essendovi 
molte ragioni per credere, che il feto fosse già mor- 
to, fi pensò che il parto sarebbefi ultimato più prefio 
adoprando un uncino , e con tale firomento fi fece 
l’ eftrazione del fero . Qucfio fi trovò vivo , fu bat- 
tezzato, e sopravvisse alcune ore. 

Ultimato 
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■ Ultimato in tal modo il parto , medicai la pia- 
ga con dei le semplici fili asciutte ; passai un ben- 
daggio intorno alla pelvi , e legai le ccscie alla par- 
re inferiore in quella guisa appunto , che fi pratica 
con coloro , nei quali è fiata fatta I’ clorazione della 
-pietra . 

Il dì seguente li « 5 . Decembre alla mattina mi 
fu riferito» che qualche tempo dopo P operazione il 
ventre era divenuto gonfio c teso, c che per quanto 
l’ammalata non vi risentisse dolore, era però molto 
sensibile ad ogni leggiero contatta ; che il polso era 
divenuto frcqoente e convulso , che erafi soppressa 
P orina , che i loch j erano colati abbondantemente » 
e che nella notte avea riposato alcune ore . Medicai 
la ferita con un medicamento comporto di balsamo 
d’Arceo, balsamo bianco, ed olio d'Jpcricon , col 
quale medicamento ho seguitato a medicarla fino a 
xhe restò sotto la mia direzione . Nel decorso del 
giorno il polso fu meno frequente» non duro, non 
■convulso; accusò qualche rigore di freddo, seguitò 
il ventre ad essere disteso , non ebbe evacuazioni per 
secesso , e continuò la soppressione dell* orina . 

Il dì i<t sentii , che 1’ ammalata avea passata la 
notte assai inquieta; che avea avute delle copiosissi- 
me evacuazioni per secesso, c per orina. Nel gior- 
no là febbre fu poca , ed il ventre meno teso , nè 
ella soffrì altro incomodo in questo giorno , se non 
che un leggiero singulto, non sentiva alla ferita, 

che 
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che un leggierissimo dolore, era poca, ma lodevole 
la suppurazione . • . . 

Mi fu detto alla mattina de* 27. , che la donna 
nella nette era Hata assai molestata da copiosa diar- 
rea , c da fèbbre gagliarda , eh’ crafi esacerbata con 
de’ font rigori di freddo . Ne! decorso del giorno 
la febbre seguitò assai viva, poca era la tensione, 
dell’ addome , era sminuita- la diarrea , cd i lochj 
erano pure notabilmente diminuiti . 

Nel giorno 28. interi, che l’ammalata nella not- 
te avea alquanto dormito, e che avea avuta una sola 
evacuazione. Alla mattina il polso era poco febbrile, 
ma molto riftretto , continuava il meteorismo dei 
ventre, i lochj erano totalmente cessati . Verso la 
sera s’esacerbò la febbre, il polso era debole ed crasi 
aumentato il meteorismo del ventre per quanto aves- 
se avute molte evacuazioni * 

Alla mattina dei 29. mi dissero gli Astanti, che 
nella notte era stata assai inquieta , e che erano state 
copiose le evacuazioni . Io la ritrovai col polso me- 
no frequente, ma debole, e col ventre più molle. 
Verso la sera fi rinnovarono i rigori di freddo , ed 
aumentossi la febbre. La piaga avea però tutte le_. 
buone apparenze . 

La mattina dei 30. intesi , che nella notte avea 
sofferti dei leggieri ma frequenti deliqui • Trovai, 
che i polsi erano deboli , che il meteorismo , e la 
sensibilità, deli* addome ** maggiore di quella . 


Digitized by Google 



7 * 

che erasi osservata nel giorni antecedenti . Ver» 
mezzo giorno sopravenne il vomito , il polso si rese 
più celere ed ineguale . Il vomito cessò verso la 
sera sopravenendo una copiosa diarrea, m seguito 
della quale si sminuì la tensione del ventre: la— 
piaga continuava ad aver buon aspetto, e la suppu- 
razione seguitava ad essere di lodevole qualità . 

Il ji« mi fu detto alla mattina , che le va- 
cuazioni erano state copiosissime, ma che l’ammalata 
aveva alquanto dormito. Io ritrovai, che il meteo- 
rismo era scemato considecabil mente , il polso era 
poco febbrile, eguale, e più vigoroso» la piagli 
continuava ad essere di buon apparenza . 

' Dopo di questo giorno ricorrendo il nuovo 
Anno , c dovendo io passare ndl’ Infcrmeria degli 
uomini, lasciai l’amalara alla cura d’ un altro de’ 
miei Col leghi , onde io non posso seguitare questo 
diario fino al giorno, in cui ella passò da questa— 
all’ altra vita . Per altro ho inteso che in quel tempo 
dia ebbe varie vicende , ma che per qualche giorno 
trovossi in tale srato, che fece concepire delle ottime 
speranze , e queste lusinghevoli notizie fi sparsero per 
la Città inserire ne’ pubblici fogij de’ 5. Gcnnajo. 

Verso li 9. dello flesso mese fi sentì all’ im- 
provviso , che l’ ammalata era peggiorata , che 
erano sopravenutt de’ frequenti e forti rigori di fred- 
do seguitati da febbre molto gagliarda , e che colava 
dalla vagina una quantità di materie ichorose ; ai io. 

fi ma- 
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fi manifestarono que* fintomi » che annunziavano una 
morie vicina , c verso la sera di questo giorno lini 
di vivere. 

Quaranta ore dopo la morte fi fece l’ osserva- 
zione del cadavere . Si trovarono nel loro essere na- 
turale li comuni integumenti , i muscoli retti e pi- 
ramidali. Le pani esterne della generazione erano 
cancrenare . Scoperte I* ossa della pube, fi trovarono di- 
sunite c discosta! e circa due traversi di dito. La cor- 
nitela manifestavasi nei tessuto cellulare sottoposto a 
quest' ossa. La vescica, l* uretra, e il meato orina- 
rio erano Intatte , nè vi appariva segno alcuno di 
lesione latta dallo scalpello. La parte del collo della 
vescica, che è aderente alia vagina avea una mac- 
chia livida. L' utero e la vagina erano cancrenati . 
Tutti gli intestini , specialmente f intestino retto , e 
gii altri visceri contenuti nella cavità deli' addome», 
erano nel loro stato naturale. 

Vedesi chiaramente T che I* immediata cagione 
della morte 6 stata la cancrena . Ma questa no it- 
eravi certamente nei primi giorni dopo la Simfiseo- 
tomia, altri mente la donna non sarebbe sopravvissuta, 
per tanto tempo . Convicn dunque credere , che la 
cancrena sìa stata la conseguenza d' un' infiammazio- 
ne di quelle parti , che sonori trovate cancrenato .• 
Or siccome , per poco che riflettasi sulla storia da 
me esposta, non può imputarsi questa infiammazio- 
ne al taglio della simtìsi , così neppure gii fi puè 
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In quei dolori del parrò, che sofferse la donna, 
assai vivi, e continuati per lo spazio di sei giorni es- 
sendo flato urtato 1’ utero dalla testa del feto contro 
una pelvi troppo angusta , ne dovea quello e per la 
veemenza , e per la continuazione degli urti restar 
contuso, ed essendo egli stato tra 1’ una , e l’altra 
fòrtemente compresso , ne doveano restar compreli al- 
tresì , e strangolati i di lui vafi sanguiferi ; onde per 
lo meno dovea risultare in esso una prossima dispo- 
sizione ad infiammarfi , la qual venne senza dubbio 
indicata da quel singhiozzo, da cui fu travagliata- 
nei sei giorni, come e stato notato di sopra , e fu 
perciò conosciuta da quel Chirurgo , il quale per 
prevenire l’ infiammazione giudicò espediente uno 
cavata di sangue . In quel giorno , in cui venne la 
donna all* Ospedale , questa dispofizionc intìammato- 
ria , cui crasi già unita la febbre , giunse a tal se- 
gno , che 1’ utero non potè piò continuare le suo 
contrazioni essendo appunto cessati in quel giorno i 
dolori, che ne sono gli effetti, e gli indizj imman- 
cabili : anzi nel dopo pranzo di quel giorno medefl- 
mo manifestossi il principio della minacciata infiam- 
mazione nelle pani esterne della generazione , lo 
quali apparvero tumide ed ingorgate di tal maniera, 
che non permisero d’introdurre nell’uretra Palgalia 
per cavarne l’ orina . Tale era lo stato in cui tro- 
vavafi l’infelice Partoriente quando le fu tagliata la 
cimfisi della pube ; dunque a questo taglio non può 

imputarli:-' 
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imputar fi P awcnlira infiammazione. Clii malora- 
potrà ad esso imputarne la morte ? Chicchelìa piur- 
tofto riflettendo , che non ottante la cattiva disposi- 
zione , in cui trovavasi questa donna , quando fu 
operata, sopravisse 17. giorni ,, e che nel decorso di 
essi diede di se assai belle c replicate speranze , do- 
vrà meco persuadersi , che sarebbe guarita- se nel 
primo , o nei secondo giorno de’ suoi dolori avesse-» 
subita l’operazione Sigaulziana. 

Per la qual cosa in qualunque caso, che possa— 
occorrere, di parti difficili per i * angustia della pel- 
vi , non potrà giammai allegarsi- 1’ esempio di questa 
donna , come una ragione per rigettare la Simiìseo— 
tomia, e sostituirle 1 ’ Operazione Cesarea , Il che-» 
dico per inst nazione dei Giovani studenti di Chinir- 
gia, in grazia dei quali , oltre il riguardo, che ho 
avuto per li mici Amici , ho scritta . e data alle-, 
Stampe la presente Relazione. (*). . 

* v 


.(* ) Io mi sono accertato della verità di tutto ciò f che 
„ riferisce il Signor Lavagnino . Egli b a però taciute al- 
cune cose , che pur potevano rendere più instruttiva la 
, tua Relazione . Giacché ha fatto il diario della molai- 
- Via, e dei sintomi sofferti da Anna Bozza , dovea ag- 
. giungervi il diario della cura , dovea dire quali ri- 

. medi per risolvere V infiammazione t e quali per pre - 

. , . .. 

ventre la- cancrena stano stati adoperati ; ma egli eoa 


Si 

su ba parlati ni punto ni poco . Con questo suo fa» 
cere ba fatto un grave torto alla nostra Medicina » 
avendo dato motivo ai Professori stranieri di credere , 
cbe sia stata trascurata dai Medici questa povera don- 
na • lo però posto supplire al silenzio di lui , percbi 

* conservo presso di me il detto diario scritto di pro- 
prio pugno dal Medico * cbe l'ba curata , ma senza la 
permissione del medesimo non voglio pubblicarlo • 

Il Sig. Lavagnino ba trascurato di specificare i difetti 
della pelvi i cbe lo hanno necessitato a tagliaro la sim- 

* fisi alh suddetto Partoriente. Doveva almeno verifi- 
carli dopo la morte con osservare ta pelvi , percbi 
niuno potesse sospettare % eie egli ostesse fatta f ope- 
razione senta necessità, come nota il chiarissimo Sig. 
Sigault nella sua umanissima lettera , cbe gli ha-, 
scritta in risposta di quella , cb ’ egli aveva a Itti 
mandata insieme con una copia della sua relazione « 
Di fatto la sua trascuratezza ha dato luogo a que- 
sto sospetto, il quale è stato poi accresciuto dall’ 
equivoca asserzione <V alcuni , i quali avendo fattf 

' quella preparazione, cbe doveva far egli , della pel- 
vi , homo detto , che era ben conformata . Per buo- 
na sorte , volendo io sapere la verità , ho osservata 
la stessa, mentre costoro /’ avevano messa in macera- 
zione per i spolparla • Dopo esserne seguito lo spolpa- 
melo , non contento d' osservarne cogli occhi la figo- 

■ rat ne bo esaminate col compasso lo dimensioni , e lo 

* io ritrovato notabilmente minori di quella, cbe deb- 

- • borni 
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botto et ter e così nel dìsttetto- superiore > tome nell’ ip* 
f etiope . lo non era solo quando bo fatto questo esa- 
me \ onde fosso legalmente giustificare il Sig. Lava? 
gnino t e gli altri tre Cbintrgbi » che sono concorsi 
' con lui alla suddetta operazione . A questo t ine espon- 
go qui sotto una Tavola , stella quale tono . esatta- 
mente notate queste dimensioni • 


DIMENSIONI DELLA PELVI 
. D’ANNA BOZZA. .. . 


. Distretto Superiora * * .• 

.. • . ; •• j . • *•' 

Diametro anteriore - ■+ P°N* C -5* ^ n - 

Diametro trasverso - - - » • * 4» P°M» c 
Diametro obliquo destro, , *» - .**■ 4 . pojl. e 4 ’ lin. 

* .Diametro obliquo sinistro * w ** 4- P 0 ^* . e 1,1 

. , • 

* - * * * • • • b 

> .Distretto Inferiore * ~ 

- ' ' » f : ' <■> : \ 

Diametro anteriore $* P°*‘* c 5* rr* 

Diametro trasverso - - - • ~ 3* P 0 ^* c 9- ^ ,a * 

Altre Dimensioni • 

Lunghezza della Simfisi - - - - - - «• Ho* 
Distanza dalla base dell’ osso sacro alla 

punta del coccige poli, c 9. Ha 

Lar« 
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Larghezza della parte fBedia della pìc- 
cola pelvi ----- » 4. poli, e 3. Un. 

Distanza dalla spina anteriore supcriore 
dell’ilio destro al corpo dell’ultima 
vertebra lombare - - - - 3. poli, e fi. lin. 

Distanza dalla spina anteriore supcriore 
dell’ ilio sinistro al corpo dell’ ulti- 
ma vertebra lombare - - - 4, poli, e 3. lin. 

Distanza dalla spina anteriore superiore 
d’un ilio alla spina anteriore supe- 
riore deli’ altro - - - - 9. poli. 

Distanza dalla punta del cccige alla tu- 
berosità dell’ ischio destro - 1. poli, c io. lin. 

Distanza dalla punta del coccige alla tu- 
berosità dell* ischio sinistro • i. poli, e 8. liti. 

Distanza così della simfisi sacro-iliaca», 
destra come della sinistra alla sim- 
fisi delia pube’ - - - - 3. poli, e 5. lin. 

lunghezza della branca dell’osso della 
pube unita colla branca dell’ischio 
* da un lato , c dall* altro - 2. poli, e 5. lin. 

Misura dell’angolo della pube - 5^. gradi. 


ERRATA 
ag. 11. lin. 13. Coliloidea 
35. lin. 2. Le Pinard 
<3. lin* ai. garantire 
<9. nota ( f ) Tbtrapenbia 


CORRIGE. 

Cotiloidea 

Lepinard 

guarnire 

Tberapettfna 
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